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TTEGGIAMENTO DELLA FRANCIA 


7 Se i partiti potessero mai. apprezzare 
con animo pacato gli avvenimenti e giu- 
dicare con imparzialità gli atti del governo 


del proprio paese, noi siamo sicuri ‘che’ 


coloro i quali. con maggior farore sì av- 


ventarono contro il ministero Rattazzi, per-. 


chè aveva fermato il gen. Garibaldi a Si- . 


nalunga, avrebbero riconosciuto ‘che tale 
| provvedimento aggiungeva forza al Go- 
verno nell’ interno, ma più ancora nelle 
| sue relazioni estere. 
| Il Governo del Re può oggi parlar alto 
e forte alle potenze che si volessero intro- 
mettere nella quistione di Roma, perchè 
ieri fu risoluto nell'adempimento degl’im- 
pegni che aveva assunti; egli può oggi 
procedere arditamente, non prendendo con- 
siglio che dagl’interessi d’Italia, perchè ieri 
ha mostrato di non indietreggiare dinanzi 
ad alcun pericolo per mantenere fede alla 
sua parola. 
La Francia ha riconosciuta la lealtà delle 
intenzioni del Governo, intanto ch’era co- 


stretta ad ammettere l'impossibilità di cir- |! 


condare la frontiera pontificia per modo 
che non sia varcata da giovani volon- 
tari. Era di certo più facile il fermare 
il gen. Garibaldi che l’impedire che ì gio- 
vani. passassero i confini alla spicciolata; 
e dacchè ciò fu dimostrato, rimane pur 
evidente che la Francia stessa non potrebbe 
più insistere pel mantenimento della Con- 
Yenzione del 15 settembre 1864. 
‘f E crediamo che la Francia non ci in- 
tei Malgrado le proteste di alcuni gior- 
Mali e le dichiarazioni di altri noi siamo 
‘’d’avviso che la Francia è ormai persuasa 
‘quanto noi che lo scopo pel quale fu fatta 
la Convenzione è interamente fallito. 
“Il Papa si è trovato di fronte all’ Italia 
per oltre due anni senza che siasi rivelata 
la possibilità di un accordo. Le influenze 
straniere, che si dicevano distogliere il Papa 
da una riconciliazione .colla. propria. na- 
zione, furono allontanate, e tuttavia i dis- 
sidi perduraroho e perdurano. 

Era egli possibile che una situazione si 
grave ed irta di difficoltà avesse a conti- 
nuare senza stancare la pazienza di tuttie 

| mettere in nuovi impicci il Governo? La 
' Francia non potrebbe pretendere che l’Italia 
» corra all’impensata alla guerra civile per 
| tenere un patto, che quando vi fosse ma- 
niera di tenerlo, non prometterebbe alcun 
frutto. Se noi condanniamo chi si arroga 
di sostituire l’azione propria a quella dello 
Stato e di gittare il paese in complica- 
zioni, delle quali si laverebbe le mani, non 
potremmo consentire mai che si versi san- 
| gue cittadino e la salute dello Stato si com- 
prometta e sempre si abbia a stare col 
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‘  RIISTA DRAMMATICO MUSICALE 


di 

La granduchessa di Gerolstein, il generale 
Boum e il cronista della Gazzetta d' Italia 
—: I i — Cesare e i bruti — Una 
casa ed un palazzo, nuova commedia del 
signor Ciampi — Teresa Fabiani e mada- 

| migella Bridot — Pubblicazioni musicali — 
Ultime notizie. 


Sono stato in dubbio se dovessi ritardare 
di ventiquatti” ore la pubblicazione della s0- 
lita rassegna, per rendere conto della Gran- 
duchessa di Gerolstein che va in iscena que- 
sta sera (domenica). Non è un delitto l'aspet- 
tare otto giorni a cantare le glorie dei si- 
gnori Grégoire, di mademoiselte Esther, di 
marlemoîselle Pauline, della Società filafmonica, 
di tutti quanti? lo non so come la pensino i 


miei lettori, ma sono d’avviso che se se- } panni 


| Parma al braccio, per impedire che qualche 
volontario accorra nello Stato pontificio af- 
fine di liberarlo del solo governo teoera- 
tico che sì abbia nell'Europa civile. Dire- 
mo anzi che l'animo nostro si offende al 
pensiero che il sangue italiano è sparso 
da quelle bande mercenarie che sono al 
servizio del Papa, raccolte dal fanatismo 
e dall’ allettamento del guadagno nell’ Ir- 
landa e nel Belgio, fra ì nemici dell’Italia 
e della Francia. 
Imperciocchè è bene che la Francia non 
imentichi come l° esercito pontificio con- 
nga tutto ciò che vi ha di più ostile al- 
’impero. Ivi sono ì legittimisti più furi- 
ondi, che sognano forse per essa le pes- 
sime istituzioni che accorsero a difendere 
în Roma. Si potrebbe quindi, senza offesa 
della logica e del buon senso, argomentare 
che al Governo imperiale poco debba pre- 
mere di quei soldati e del potere vacillante 
ch’essi appuntellano. Ma chi crederebbe che 
le passicii politiche siano così cieche da 
riunire in uno stesso intento i partiti più 


nisti, i legittimisti si stendono la mano a 
difesa del potere temporale. Costoro sono 
iventati tutti papisti, per battere in brec- 


litica sorta contro l’impero e l’Italia, sa- 


la nostra riconoscenza a quei giornali ed 
a quegli uomini politici (francesi, che, ri- 
cusando di entrare in una lega che è la 
negazione della rivoluzione dell’89, ci ap- 
poggiano coi loro voti e ci confortano del 
loro patrocinio, 

Bisogna aver presente siffatta posizione 
de? partiti in Francia per comprendere e 
spiegare l’atteggiamento del governo del- 
l’imperatore in questa nuova. fase della 
quistione romana. Venne asserito che esso 
si è dichiarato contrario all’ ingresso delle 
truppe italiane in Roma. Non ci meravi- 
glia questa sua opposizione, che il go- 
verno italiano avrà di certo preveduta. Noi 
non possiamo anzi supporre che al gabi- 
netto Rattazzi possa mai esser venuto in 
mente di richiedere il consenso della Fran- 
cia ad una risoluzione tanto grave. Uno 
stato è talvolta costretto ad atti, pei quali 
sarebbe non che inopportuno, sconveniente 
il domandare l’altrui adesione espressa 0 
tacita. Quello di cui il governo avrebbe ra- 
gione di preoccuparsi sarebbe - delle deli- 
berazioni della Francia in seguito dell’ en- 
trata delle truppe italiane in Roma, non 
perchè esse abbiano a distoglierlo dal suo 
proponimento, quando suoni l’ora, ma per 
poter adottare quei temperamenti che val- 
gano, per quanto dalui dipende, ad antivenire 
delle complicazioni col governo imperiale 
‘di Francia. 


SECTION AO PETIT VADA TETTI 


girîrò tranquillamente la mia via;,, se non 
i«convolgerò l'ordine delle appendici, se, giac- 
chè così vuole il crudo fato, vi parlerò sol- 
tinto lunedì venturo della granduchessa, del 
barone Puck e del generale Boum, il sor 
oqestore, in questa mitissima Toscana, non 
vii farà mettere in gattabuia per lesa maestà 
i iuicale. Tutt'al più il cronista della Gazzetta 
d'Italia dirà ch'io sono un pedante, anzi l'ha 
già detto in quell’ articolo in cui ha gonfiato 
i meriti di quest’ operetta e vi ha veduto il 
1 aggio mesto e grave della musa tedesca, come 
‘eni direbbe la suonata in do diesis minore 
È begin ienifica non aver smar: 

Se l'esser nte significa non a - 
rito la ragione, il buon gusto, il rispetto del- 
‘arte, accetto l’ epiteto e me ne tengo ono- 
Lite lo son certo che questa Granduchessa 
‘{roverà buon numero di ammiratori , “perchè 
Losì vuole l’'imbecillità umana, ma elzamsi 
omnes, ego non. Mi perdoni la i: tia dI 
lralia se parlo latino, ma converrà pure che 
l[uesto benedetto latino ci avvezziamo ad in- 
‘tenderlo ora che stiamo per salire sul Campi- 
\.loglio. Io, pertanto, continuerò a rimaner pe- 
\ tante, anzi pedantissimo e non metterò lOf- 
\fenbach sugli altari accanto ai grandi mae- 
‘stri, e dichiaro francamente che se fossi nei 
del principe Poniatowski, del signor Ip- 


Lunedì, 14 Ottobre 
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disparati della Francia? Gli atei, i pro- |{ 
testanti, capitanati dal sig. Guizot, gli orlea- |}ll 


ia il Governo imperiale, e noi, mentre |? 
dobbiamo tener conto di quest’opposizione |: 
contraria ad ogni sentimento di onestà po- | (ero. prevenire coll’ entrata delle truppe 
italiane, i disordini inseparabili da una ri- 


remmo ingiustificabili se non attestassimo | 


Noi abbiamo sempre riposta grande fi- 
ducia ne’ sentimenti dell'imperatore Napo- 
leone rispetto all’Italia, nè ci siamo ingan- 
nati. Però la condizione prima, principale 
per conservar l’armonia fra le due potenze 
è che il nostro governo proceda con tutta 
franchezza, da sè, assumendo la risponsa- 
bilità de’ suoi atti. Sarebbe indegno del- 
l’Italia, che il governo ricercasse ora il 
consenso della Francia, per rigettare su 
di questa una parte della’ risponsabilità 
che dobbiamo noi aver il ‘coraggio di as- 
sumere intera. AI di poi si provvederà e, 
speriamo, per bene, se il governo non si 
lascerà sopraffare dagli arruffoni, nè dai 
visionari, nè da coloro che in Italia, avendo 
stretta alleanza colla rivoluzione cosmopo- 
litica, vedono nell’imperatore Napoleone II 
un nemico e sarebbero contenti di met- 
terlo in urto coll'Italia. 

. La Convenzione del 13 settembre ha 
tabilito il non-intervento per lo Stato pon- 
ificio. In essa non si parla che di serri- 
‘orio pontificio, appunto per significare 
e se eventi, non preveduli, abbattessero 
potere temporale, essa cadrebbe da per 
è, con lo scomparire del governo ponti- 
‘cio. Ora la quistione si deve porre nei 
eguenti termini: Conviene attendere che 
rivoluzione atterri il governo . pontificio 
proclami un governo provvisorio , ov- 
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Giornale Quotidiano 


Vèluzione in una città, in cui sono accu- 
mulati tanti odii? Può la Francia prefe- 
rire le violenze della rivoluzione alla tu- 
ela delle nostre truppe? Il crederlo sa- 
ebbe assurdo. 


—————zr=——_—_—_______ 
L’APOSTOLICA LEGAZIA DI SICILIA. 


Altro chela quistione di Roma ! Il Papa 
ha preso una risoluzione, la cui arditezza 
dovrebbe esser di lezione e di esempio 
all'Italia. Egli ha abolito ‘senza tanti com- 
plimenti il tribunale della apostolica Le- 
gazia di Sicilia, la cui istituzione si perde 
nella notte de’ tempi, e che la Sicilia ha 
sempre riguardato come uno dei più pre- 
ziosi privilegi dello Stato di fronte alla po- 
destà. ecclesiastica. 

Quando nel principio del mese di luglio 
scorso si discuteva nella Camera dei de- 
putati con tanta erudizione e calore in- 
torno ai rapporti della Chiesa e dello Stato, 
ci fa, per la Legazia apostolica un accordo 
commovente tra’ difensori e gli avversari 
della separazione della Chiesa e dello Stato. 
Che non dissero gli on. Mancini e Crispi 
in favore della Legazia apostolica. di Si- 
cilia, che accusavano il Ministero Ricasoli 
di voler lasciar sopprimere col suo schema 
di legge? E l’on. Cordovacome ha difeso 
da questa orribile taccia se è il Ministero 
di cui faceva parte? Mostrando come non 
gli fosse mai passato pel capo che col di- 
segno di legge dell’on. Ricasoli, avesse a 


STERN TEEN PENATI OTTIENE TITO ARTI 


politi e degli altri direttori della Società fi- 
larmonica, non dormirei sonni tranquilli e te- 
merei che le ombre sdegnate di Bellini e di 
Donizzetti venissero ad intuonarmi il Pentiti 
D. Giovanni. 

Perchè tant'ira? direte voi. Per più ragioni. 
In pri vo luogo le cascades e le parodie del- 
} Offenbach non appartengono all'arte vera e 
stanno rispetto alla musica come la caricatura 
sta rispetto alla pittura. Inoltre quelle chela 
famiglia Grégoire ci fa udire con tante stona- 
zioni, non sono le opere dell’ Offenbach, ma 
pallide e deformi riduzioni di esse, con uno 
strumentale cervellotico. E finalmente, ripeto 
ancora una volta che per l’addietro i buon- 
gastai fiorentini hanno considerata la sala della 
Società filarmonica come il tempio dell’ arte 
e che è doloroso di vederla ora trasformata 
in ‘una specie di café-chantant. Il cronista 
della Gazzetta d’ Italia invoca | autorità dei 
critici stranieri che hanno fatto buon viso alla 
Granduchessa di Gerolstein. Ma non so che 
cosa direbbero i critici francesi, per esempio, 
se le opere dell’ Offenbach fossero eseguite 
nella sala del Conservatorio di Parigi. Se i 
Grégoire fosse andati alla Piazza Vecchia 0 


al Borgognissanti, nessuno ci avrebbe trovato 
è 


a ridire. ; SIR È 
La Società filarmonica-è istituzione antica 
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cessare il tribunale dell’apostolica Legazia. 
Tutti gli oratori, come si vede, erano ge- 
losi di codesta antica istituzione, di codesto 
privilegio ecclesiastico, che i siciliani attri- 
buisceno ad una Bolla di Urbano II, di cui 
il cardinale Baronio ha però contestata la 
veridicità. 

Il Papa ha dovuto ridere non poco di 
tali ardenti discussioni. Mentre alla Camera 
de}deputati si disputava sulla Legazia apo- 
stolica di Sicilia, egli aveva già prepara 
la. Bolla per sopprimerla ed il Breve per 
istabilire la giurisdizione delle sedi episco- 
pali sicule. Non un secolo, ma solo tren- 
t'anni addietro la Santa Sede non avrebbe 
osato tanto. Orafche ha perduto quattro 
quinti de’suoi Stati e sta per perdere l’ul- 
timo quinto, si sente abbastanza forte, per 
prendere una decisione gravissima, che in 
altri tempi sarebbe stata riguardata come 
una scandalosa violazionesde’ diritti e pri- 
vilegi del potere civile. 

Donde le viene questa forza ? 

Dal progresso delle idee liberali. Il Papa 
sa che se vi ha ancora negli Stati de’ di- 
fensori delle regali prerogative in materia 
ecelesiastica, non hanno però più un po- 
tere tanto efficace da contrastare a quegli 
atti che riguardano la libertà della Chiesa. 

- Le istituzioni più o meno libere. degli 
Stati non consentono più l’uso di certi 
mezzi, da cui non rifuggivano in altri tempi 
per frenare le usurpazioni papali. Ed il 
sommo pontefice intanto che scaglia ana- 
temi contro la libertà , dimostra a’ fatti, 
che. questa gli è più giovevole nell’eserci. 
zio del suo ministero, che non il potere 
temporale. 

Ora che fa il nostro Governo? Non ri- 
conosce nè la Bolla. nè il Breve ? Sta bene; 
ma potrà conservare iltribunale della apo- 
stolica Legazia, tanto caro agli on. Man- 
cini e Crispi e perfino all’on. Cordova? 
Ed in che modo può conservarlo ? É ciò 
che ignoriamo. 

‘Ecco un nuovo fatto, assai grave, che 
deve ispirare delle serie riflessioni a quei 
regalisti, che non comprendono il secolo in 
cui vivono e si credono liberali, sostenendo 
dottrine’ e massime di altri tempi. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Roma, 12 ottobre. — L'insurrezione minac- 
cia gigantesca in tutti i paesi di tutte le pro- 
vincie dello Stato, I monsignori delegati con- 
fessano ormai: apertamente che la, loro posi- 
zione è insostenibile. Vari. governatori sono 
determinati di abbandonare le loro residenze 
appena il torrente prorompa. Roma stessa è 
nel più grande fermento. Il cardinale Anto- 
nelli ha spedito alle nunziature pontificie la 
nota che si diceva preparata per tutte le 
Corti estere, sullo stato attuale delle cose quale 
nàturalmente egli attribuisce alle influenze dei 
vicini, riversando orgoglioso i soliti epiteti 
che sempre la Corte di Roma ha usato verso 
chiunque urtò i santissimi interessi della Santa 
Sede. La nota non ha conclusione ma è lavo- 
rata in guisa da mostrare lo scopo in essa 


I lei SENTII SO E RA AIA 


di un ultimo appello all'aiuto straniero. 1 preti 
si volgerebbero al turco piuttosto che al Go- 
verno italiano. Ma lo scoramento è grandis- 
simo nella Corte, e da Antonelli in giù nes- 
suno ha fede che abbiano un' esito fortunato 
nè la nota nè la spedizione a Parigi di mon- 
signor Franchi. Ieri il pro-ministro dell’armi, 
signor Kanzler, ha riunito sulla piazza di San 
Pietro tutte le truppe di cui egli è coman- 
dante in capo, le ha passate in rivista egli 
stesso, e quindi con un’arringa le ha prepa- 
rate a ricevere la papale benedizione. L'ar- 
ringa fu una specie di sermone da frate, volle 
provare che nessun soldato nel mondo è così 
fortunato come quello che serve al Papa,. il 
quale, essendo Dio in terra, è pure un sole di 
verità e di giustizia, e beato chi muore per 
iui; è sicuro per questo solo ‘d’avere nell’al- 
tro niondo un posto d'onore fra i santi più 
prediletti : levò alle stelle la gloria della vit- 
toria riportai2 adesso in ogni scontro coi de- 
moni della rivoluzione, facendo spiccare so- 
pratutto che i nemici fuggivano al solo ve- 
dere appressare i campioni del vicario di Dio. 
Un segno di croce di voi cristiani, ripetè più 
volte il generale, è il mezzo più efficace a 
fugare codesti campioni di Belzebù. E, di- 
cendo di Bagnorea, che aprì le porce al se- 
condo colpo di cannone, fugandone gl'insorti 
per non esporre la città al massacro di che 
sarebbero stati capaci gli scherani del Vati- 
cano, il generale non dubitò di affermare, che 
quella gloriosa espugnazione si potè compiere 
sì sollecita perchè Dio stesso guidava l’eser- 
cito alla vittoria. Poi chiuse col dire che l'ora 
dell'ultima prova dell'inferno era suonata, che 
i capitani supremi erano, dalla parte dell’in- 
ferno, il demonio incarnato di Garibaldi, dalla 
parte del Papa Dio in persona, che vi bène- 
dice da quella finestra, e accennava al pa- 
lazzo del Vaticano, dove realmente il Santo 
Padre in finestra fu pronto a dare la sua be- 
nedizione per chiusa della scena. 

L'altra notte le pattuglie di cavalleria nu- 
merosissime e forti, ognuna di tren'a uomini, 
non cessarono mai di percorrere la città e 
specialmente il rione di Trastevere. Si udiva 
un lontano fuoco di moschetteria e si sparse 
îa voce che fossero le bande degl’ insorti, i 
quali fossero corsi per liberare dalle mani 
dei papalini i prigionieri del Viterbese e si 
fossero impegnati in una zuffa. La polizia, 
avuto sentore che in Trastevere si organiz- 
zava un soccorso alle bande, fece chiudere le 
porte della città qualche mezz'ora prima del 
consueto, che è alle due della sera, ossia due 
ore dopo l Avemaria e scatenò tutta la. ca- 
valleria a perlustrare la città e \custodire le 
porte, sapendo bene che la ‘truppa che con- 
duceva i prigionieri era in' grandissimo nu- 
mero. La zuffa fu vera, ma i prigionieri li- 
berati furono una ventina. 

Il governo ha risoluto il modo di trattare 
codesti prigionieri, cioè che siano considerati 
come prigionieri di guerra tutti coloro. che 
spettano alle provincie del regno, comprese 
le antiche provincie pontificie; e gli altri 
delle provincie papali attuali come rei di alta 
fellonia. I ministri dell'interno e delle finanze, 
monsignori De Vitten e Ferrari, avrebbero 
voluto che quelli delle provincie una volta 
pontificie fossero pur essi considerati come 
sudditi pontifici per ovviare ogni idea di 
agnizione e di riconoscimento della’ seguita 
annessione , ma fu Antonelli che vinse col 


suo voto contrario, 
Jeri e, questa mane molte truppe sono state 


spedite a Nerola per combattervi l' insurre- 
zione; al partire delle truppe una salve di 
fischi gli ha congedati. 


PIT ZA ITA ES NTTTASEPETT 


e che ha un glorioso passato. Caduta, per 
colpa dei tempi, tentò di rialzarsi. Il pub- 
blico non aiutò come doveva i suoî lodevoli 
sforzi. Che le rimaneva da fare? Morìr. col- 
l'onore delle armi, ravvolgersi nella sua toga 
come Cesare ed aspettare i colpi dei Brut 
moderni. Ciò ch'essa ora commette è peggio 
che un suicidio. È un oltraggio a quella di- 
vinità che ha sempre adorata. La Società fil- 
armonica muore rinnegando il proprio Dio. 

Ma di ciò basti per oggi, chè pur troppo 
il prossimo lunedì dovrò ritornare alla ca- 
rica. 

La settimana non è stata feconda :di no- 
vità meritevoli di cenno. Esse si riducono 
ad una commedia del signor Ignazio Ciampi: 
Una .casa ed ‘un palazzo, rappresentata al 
Teatro Alfieri. L'autore pose in sulla scena 
due bei caratteri, quello del signor Mattia 
plebeo arricchito, un po’ usuraio, becero e 
villano in sommo grado, e'quello di sua figlia 
Giulia, che educata in un buon Istituto n'è 
uscita coi modi, coll’istruzione coi sentimenti 


della più eletta società. Essa rientra. nella- 


casa paterna e chi vi trova? Il signor Mattia 


ch'è quel bel mobile detto più sopra; una” 


matrigna, Ortensia, arpia e megera ad un 
tempo, un ‘nipote di quest’ultima; Vincenzino, 
buon diavolo in fondo al cuore, ma sguaiato 


i 


ed.ubbriaco da mane a sera. Immaginate voi, 
gentili lettrici, quale dev'essere la vita della 
povera Giulia infsiffatto inferno! Costretta ad 
ogni istante ad arrossire del padre, a sop- 
portare i maltrattamenti della matrigna, a 
udire le dichiarazioni amorose di Vincenzin® 
a cui Ortensia vorrebbe darla in isposa, l’infe- 
lice non ha altro conforto che la memoria 
della madre sua, donna di cuor gentile e di 
mente elevata, che anch'essa in quella casa 
si era trovata spostata ed aveva a lungo 
sofferto. 

Io confesso che quando yidi poste per. tal 
guisa le basi della commedia, sperai che fi- 
nalmente un lavoro pregevole venisse a far 
liete le scene italiane. Sventuratamente il si- 
gnor Ciampi non ha mantenute le promesse 
fatte nel primo atto. Egli è stato vinto dalla 
solita difficoltà che ho più volte accennata. 
Gli scrittori italiani, generalmente parlando, 
conoscono poco gli usi delle più alte classi 
della società. Finchè rimangono nella casa 
del signor Mattia, trovano colori adatti; ma 
appena varcano la soglia di un palazzo ari- 
stocratico, pigliano granchi madornali. Una 
amica di Giulia, figlia di un pezzo grosso, la 
invita ad un ballo che si dà nel suo palazzo, 
ma, e qui sta l’ errore, non invita il signor 
Mattia, nè la signora Ortensia. Or bene, un 
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GARIBALDI E LA MARMORA" 


Dall Esercito del 12 togliamo il seguente 
Articolo: 


La Riforma scrive: 


* Garibaldi è l’eroismo trionfante, La Marmora 
t ilmilitarismo impotente ; Garibaldi è il patriota 
« disinteressato, La Marmora il favorito onvsto 
« di ciondoli e di pensioni : l'uno rappresenta i'or- 
« rore della guerra civile, l’altro la voluttà ; Puno 
« incarna la vittoria, l’altro la. sconfitta ; l'uno è 
« l’appassionata. ma schietta e incrollabile perso- 
« nificazione di tutte le più alte e virtuose aspi- 


‘« razioni dell’întera nazione, l’altro non è che 


« Palfiere armato d'un partito che ha scritto nei 
« suoî fasti fe giornate di settembre, Lissa e Cu- 
« stoza, le transazioni col clericato, l'abbandono 
« della questione romana. » 

A dir vero noi non credevamo fino a qui che 
lo spirito partigianesco dei giorni nostri potesse 
spingere gli uomini fino al punto di far loro scan 
biare il vero col falso, ìl realé coll’apparente. Il 
linguaggio adoperato dalla Riforma ci persuade 
nostro malgrado che gli uomini i quali apparten- 
‘gono al partito da essa rappresentato fanno ben 
di buon grado a fidarza conla storia e giudicano 
soltanto le cose secondo. il velo della passione che 
di accieca. 

‘ Noi non rammentiamo d’aver mai letto o udito 
da nessun viomo del partito liberale moderato con- 
testare i meriti del generale Garibaldi, mettere in 
forse i servizi da Tui resi al paese. Dalla stessà 
bocca del Re, da quella dei suoi ministri, da quella 
dei deputati e dei senatori fu sempre riconosciuto 
i) di lui ardentissimo affetto alla patria, furono 
altamente lodate le sue imprese guerresche, e 
quando:pure la necessità delle cose obbligò o-gli 
wni 0, gli altri. a riprovare la condotta avwentata 
di Garibaldi, lo si fece sempre con oriella tem- 
peranza e con quella, diciam pure, riverenza che 
agli uomini veramente dabbev inspira pur sem- 
pre un gran cittadino. 

Nè la Riformn nò il’yartito ch'essa rappresenta 
ha mai seguito un èsempio così salutare e così 
decoroso, patland» dei propri avversari 5 chiamarli 
traditori dello. patria è loro sembrato poco tal 
volta, più brdinariamente li hanno detti uomini 
da nulla, gente che, per giovare a sè, voleva con- 
durre a-rovina il paese, incapace d’alcun’ azione 
Veramente gloriosa e magnanima. 

Oggi poi le parole adoperate dalla Riforma non 
contengono solamente un giudizio sopra due cit- 
tadini dello Stato, bensi racchiudono una provo- 
cazione; mettendoli a confronto per conto pro- 
prio, la Riforma obbliga gli altri ad imitarla: 
spinge coloro eziandio (e fra questi ci annove- 
riamo) che rifuggono dai confronti perchè, come 
si suol dire, sono sempre odiosi, a misurar bene 
il valore dell’uno e dell’altro, adoperandovi quella 
calma e quella chiarezza che la Riforma, accie- 
«ata dallo: spirito di parte, non può avere, e che 
è indispensabile a chi vuole, con ciò che si scrive 
oggi, preparare i materiali di quello che sì scri- 
verà fra cento anni. 

Garibaldi è l'eroismo trionfante. — Questo non è 
vero che a mezzo. Bisognava aggiungere che Ga- 
ribaldi non è l’éroismo trionfante costantemente 
e per sè solo di ogni maniera di imprese. Per 
quanto noi riafidiamo imparzialmente: le più re: 
centi gesta del generale Garibaldi, noi vi trovia- 
mo pur troppo la necessaria e disgraziata confes- 
sione dell'impotenza del suo Stesso ed innegabile 
eroismo rimpetto, ad ostacoli più forti di esso. 
Nel 59 tra Varese e Como, che sono pure due 
spendidi combattimenti, © è pur troppo Laveno, 
ove si dovette spuntare e affievolîre lo stesso în- 
Vitto coraggio di Garibaldi è dei suoi Cacciatori 
delle Alpi d'allora, valbrosi coorte di giovani pieni 
di entusiasmo e ‘di amor patrio; l'oecupazione dî 
Bergato è di Brescia, fatta per abilità di marcie 
senza colpo ferire, è funestata dal combattimento 
di Tre Ponti e.di Castenedolo, ove i Cacciatori 
furono così sparpagliati e battuti dagli austriaci, 
che egli stesso, il generale Garibaldi, dovette pu- 
mirli con un: ordine dél giorno di cui nessun al 
tro più seyero fu mai letto in nessun paese a 
truppe în campagna. 

La campagna del 60 fu certo più splendida di 
quella del 59 pei Garibaldini; ma Ja ‘storia hott 
Potrà sottrarsi al dovere di giudicare imparzial- 
mente sino a che puntò fu resa facile a Garibaldi 
la sua impresa dalle condizioni del paese ov 
combatteva, dal valore provato dei suoi luogote- 
nenti e dalla scarsa resistenza del nemico, che 
dopo il passaggio dello Stretto venne sempre più 
scemando. È dovrà riconoscere eziandio che a 
Capua ed a Gaeta l’eroismo di Garibaldi fe 
suoi avrebbe dovuto piegare dinanzi*ad'un'osta= 
colo superiore; e che di T, put dopo la fortunata 
e valorosamente condotta battaglia del Voltufno; 
ben anche avrebbero potuto î borbonici ripigliare 
l'offensiva, resa molto facile dalle-maleandate con- 
dizioni dell'esercito garibaldino, ove; a confessione 


im 


invito alla figlia, escludendg ,] padre e la ma- 
trigna, è cosa affatto contraria a ciò che si 
usa fra persone che fanno qualche tintara del 
Viver sociale. tm questo caso, sono gli amici 
di Giulia <he operano da becéri, è il signor 
Mattia ha mille ragioni di trovare strano! il 
loto modò di procedere. 

Alla festa di’ ballo si trova ariche il prin- 
eipe di Collebftito, ‘che invaghitosi di Giulia 
vorrebbe farla stà sposa sé non Jo trattenesse 
il pensiero di stringersìi în parentela con ima 
famiglia di quella fatta. Amiche questo prin- 
cipe è un bell’originale. È rovinato, ma vor 
rebbe mantenere intatto 1» splendore della 
propria schiatta. E perciò lo vediamo ‘ine 
certo tra la figlia del signor Mattia ‘è l'amica 
di quest’ ultima ché con una Buona doté gli 
aggiusterebbe le uova nel paniere. Ma a rome 
pere le uòva giunge în mal punto il signòr 
Mattia che, venuto a fiprendére la/figlia, enitrà 
nella sala malgrado Popposizione di tre seri 
vitori è ricorioscé rel principe di Collebruno 
un stio debitore. Nasce uno scandalo: Il priti= 
cipe vuol uscirne pel rotto della cuffia.di- 
cendo chè non conosce il sighor Mattia. Que- 


sfi che mon lia peli sulla lingua; tratta da 


buffoni il padron di'casa, il principe e gli in- 
vitati. Non marca altro che farei pugni, 


mi seende il'Spario e i comici del signor 


stessa di coloro che ne facevano parte, di 40,000 
iscritti sui ruoli, appena 8000 si trovavano sul 


sto poi è del tutto fa!50, e fra vent'anni, non solo 
un giornale bnesto e rispettoso a se medesimo, 
come deve essere la Riforma, mà nemmeno uno 
scioccarello senza senno e senza virtù scriverà 
cotali parole. Si dovrà anzi riconoscere che il L.a- 
marmora principalmente fu quegli il. quale, to- 
gliendo la questione del risorgimento nazionale 
dalle mani degli impotenti eroismi delle turbe 
piazzaiole e séalimanate delle città d’Italia, che 
guastarono, quasi sole, là magnanima impresa del 
48-49, l’affidò: a quell’ordinato e sapiente milita- 
rismo, che solo ha forza, solo ha potenza di ot- 
tener vere, difficili e benefiche vittorie: E' me- 
diante quello, chè altrimenti non si sarebbe po- 
tuto, potè condurre quindici mila italiani e Ta 
bandiera tricolore in Crimea; e là vinicere i russi 
în una splendida fazione campale, con grandissi- 
ma lode di sè e dei suoi soldati. 1 quali, retti, 
ordinati sempre da lui, con la sua opèra, coi suoi 
consigli, con la sua fermisissima fede poterono. 
combattere nella battaglia di Palestro, di S. Mar- 
tino e di Montebello e vincere come non si seppe 
o non si potè a Custoza, non già per colpa spe- 
ciale ed esclusiva del La Marmora, bensi per colpa 
di tuttò esercito, 6 delle passioni che a poco a 
poco vi si erano andate infiltrando, e della fiac- 
chezza di schiere giovani nnn per anche accostu- 
mate ai pericoli della guerra ! 

Garibaldi è il patriota disintereressato. La Mar- 
mora èl favorito onusto di ciondolî e di pensioni. 
— E certo che uno dei compiti più difficili della 
Storìa sarà quello di definire bene il disinteresse 
di Garibaldi. Recherà grandissima meraviglia a 
coloro « che questo tempo chiameranno antico » 
quest'uomo eroico e leggendario che regala, come 
soglion. dire, due regni clie non erano suoi al 
regno d’Italia; che rifiuta ogni compenso, ogni 
segnale. d’onoranza e di gratitudine, e che si com- 
piace della sua povera isoletta di Caprera, ma 
che al tempo stesso non isdegna neppure wio 
| dei vantaggi che la sua. posizione eccezionalis- 
sima gli consente. I-posteri, che a giudicare dei 
tempi mostri saranno assai più freddi e spassio- 
nati calcolatori di noî, non si raccapezzeranno 
facilmente fra i due Garibaldi che avranno’ din- 
nanzi agli occhi: il modesto Cincinnato moderno 
ed il cittadino che a sè, in casa e fuori, volon- 
terosamente procura quegli onori ineffabili, quelle 
indefinibili gioie che, per alcuni, si trovano ne- 
gli applausi delie moltitudini. Sarà difficile assai 
comprendere ed immedesimare in una sola per- 
sona Garibaldi che dopo la impresa di Sicilia e 
Napoli se. ne va nella sua cara isoletta senza al- 
tro conforto che quello della proprià grandezza, 
e Garibaldi che si lascia qua e là trascinare, ap- 
plaudire,. portare in trionfo dalla folla di ogni 
contrada, che. porge e regala ciocche dei suoi 
capelli, che permette il bacio della mano o del 
mantello ai suoi devoti, e che espone sè com= 
piacente ad ogni sorta di leggendario ‘spettacolo. 

La storia del generale La Marmora non, pre 
senterà certo. uguali. difficoltà, simili disugua- 
glianze per essere narrata. Sarò facile seguirla in 
tutti i suoî minimi incidenti, nelle glorie come 
nelle sventure } a Pastrengo ed a Custoza : sot- 
tsienente di cospicua e ben provvista famiglia 
quand’esce dall'Accademia, e generale d’armata 
in disponibilità che si ritira con 9000 franchi 
l’anno ; ministro della Guerra è prefetto ; al po- 
tere dopo i disastri del 49, e dopo le giornate 
fatalissime.del settembre non fatte certo nò ap 
provate da lui. Uno scrittore, inglese, di quelli 
che scrivendo fanno tesoro di ogni minuzia € con 
l’atitmetica giungono a tutto, arriverà forse adire 
quanta della sostanza privata di casa La Marmora 
sia andata perduta in quei viaggi del generale 
fatti in tutta Europa, e ridotti poi, pel tesoro di 
istruzione che v’acquistò;. a beneficio pubblico ; 
nè sarà difficile dimostrare a furia di bilanci 6 
di confronti chi sia stato più favorito, Garibaldi 
nella sua miseria o La Marmora nella sua ric- 
chezza. 

E qui ci arrestiamo : perchè andare più oltre, 
sarebbe lo stesso ché correre il rischio, non o- 
Stante una gran forza di volontà e di gambe, di 
non mantenersi più in equilibrio sul pendio sdrue- 
ciolevolé ove ci ha trascinato il linguaggio in- 
qualificabile della Riforma. 

Non vogliamo però tacete alcune altre parole 
che, se non possono utilmente essere dirette alla 
Riforma, ‘invasa com'è dalla, Spirito di parte; 
Possono peraltro. «essere, rammentate.non senza 
frutto a coloro che. portano affetto verace alla 
Bptria e ne Yogliono-ad ogni costo la grandezza 

‘la forza. Non è mentendo alla storia che si più 
giovare al proprio paese ; ordinariamente quando 
si vuols innalzare un uomo sopra un altro: che 
ha ur diritto ad un posto elevato, si trova sem- 
‘pre un terzo uomo ché si sovrappone a tutti e 
due, @ lì calpesta ugualmente. Garibaldi e La 
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Lupi escono a ricevere le ovazioni del pub- 
blico. 

E il pubblico applaudiva davvero, applau- 
diva freneticamente e gridava bravi e disse. 
Ma se il sigtior Ciampi fosse statoin teatrò 
non sarebbe rimasto guari soddisfatto. Gli 
Spettatori pigliavano partito pél signor Mattia, 
cioè pel personaggio che 1’ antore avrebbe 
voluto render odioso. Il puliblicò del Nieco- 
lini avrebbe fischiato; quello dell’ Alfieri ap- 
plaudì contro le iritenzioni dell’ autore; ad 
ogni modo quest’atto non ha raggiunto | iù- 
tento. 

Il quarto ed il quinto atto sono di gran 
lunga migliori. Si ritoria in casa di Mattia, 
il qualé vuole ad ogni costo compiere la ro- 
vina del principe. Giulia invano intercede per 
lui. È superfluo il narrare tutte le peripezie 
della comtnedia; vi basti di. sipére che Vau- 
tore ci conduce alla conclusione per una! se- 
rie d’incidenti assai bene immaginati. Vin: 
cenzitio che, secondo il solito; ha bevuto più 
del dovere; spifeta al sig: Mattia tutti i pro- 
getti ‘d'Ortensia, la quale prevedendo: il caso 
chè .il marito: mudia. senza far testamento, 
tuba tutto ciò che Je viene per le. mani. in 
casa. Mattia apre finalmente .gli occhi e tutto 
st aggiusta; Il principe sposa Giulia a dispetto 
degli avi, anzi l'autore ci assicura. che ri- 


i i È i temente il risor- 
campo di battaglia. l'uno e l’altro aiutarono possen 
La Marmora è il militari“;mo impoienie.— Que- | SiMento della patria. Generali ciascheduno alla 


Marmora, ciascuno colle proprie virtù di tanto 


Der.ori ai difetti, sono due glorie nazionali ; € 


propria maniera, ebbero entrambi e la gioia di 
posare suî campi della vittoria, 6 lo sconforto 
delle subite e necessarie ritirate, e di vedere i 
proprii soldati in completa disfatta ; uomini po- 
litici, ebbero entrambi Sapio A forza ed in- 
gesno per rendere al segnalati servigi; pa- 
trioti, ni vennero Rota l'uno nè l'altro 
all’affetto sincero per la patria, alla devozione ed 
al rispetto. per Vittorio Eniannel& che ne ha M 
sè, per grande virtù propria e per concorso d 
tutto il paese, incarnato, personificato il risorgi- 
mento. 2 2 

Dicono che fra poco saremo a Roma, e in' noi 
fl. desiderio grandissimo supera la speranza e nulla 
ci fa temere ed aflliggere. tanto quanto la sola 
possibilità di un disinganno che sarebbe amaris- 
simo. Ma se andiamo a Roma rammentiamoci che 
a volervi restare bisogna assolutamente che cessi 
questa invereconda ,. ingenerosa e velenosa lotta 
che gli uomini i quali appartengono al partito 
della Riforma non si peritano da sette anni a 
questa parte di aizzare con ogni maniera di pa- 
role e di argomenti ingiusti e non veri. Se. essa 
continuerà, se, trascurando i nemici comupi, vi 
saranno uomini i quali, a sè soli arrogando il 
vanto. od il pregio: della redenzione nazionale, 
non. pure. vorranno disconoscere l'opera altrui, ma 
anzi la calunnieranno in ogni modo, anzichè ri- 
manere in Roma, ci perderemo e ci consumere- 
mo tra le discordie civili, sicchè rifacendò la 
storia d’Italia, ripiomberemo inquella soggezione 
straniera che non pare ci abbia fiaccato e umi- 
liato abbastanza, da tanto che mostriamo ogni 
giorno di fare per ricadérvi, o 
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L'Osservatore Triestino dell’11 corrente ha 
da Porto-Said (Suez) in data del 24 set- 
tembre : 


« Sabato scorso, 21 corrente, venne qui 
inaugurata la, nuova Agenzia consolare di 
S. M. it Re d’Italia. 

« Le bandiere del Corpo, consolare qui. re= 
sidente erano spiegate già di buon mattino. 

« Alle ore 9 antimeridiane, in mezzo alle 
acclamazioni della colonia'italiana, venne inal- 
berato il vessillo del regno d’Italia. Alla sera 
qualche casa ed alcuni cafiè erano illumi- 
nati. » 
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DISCORSO DEL PRINCIPE HOHENLONE 


Riproduciamo dalla. Perseveranza il se- 
guente sunto del discorso del principe Hohen- 
lohe alla Camera bavarese : 


Il principe Hohenlohe, come ha già annunziato 
il telegrafo, presentò alla Camera dei deputati 
bavaresi le proposte sullo Zollverein e vi allegò 


un'estesa esposizione della sua politica. n essp 


disse che la politica da lui sostenuta non vacillò 
mai. Egli spera anche tuttora di ottenere una 


unificazione costituzionale della ‘ Germania. Non 
può aderire alla domanda d’un immediato in- 
gresso della Baviera nella Confederazione: della 
Germania settentrionale. Lo sviluppo della co- 
Stituzione federale della Germania del Nord:si 


alienerà sempre più il carattere d'uno Stato fe- 


derativo propriamente detto. La Germania mérie 
dionale non può nè vuole: sottoporvisi. H libero 
sviluppo costituzionale della Germania: del. Sud 
le dà il diritto è la forza per questo rifiuto. Le 
condizioni reali di potenza, în considerazione 
delle quali fu conchiusa Ja pace di Praga, non 
possono venir ignorate da tm prudente nomo di 
Stato. La Prussia non insiste: per una unione 
sotto la forma della costituzione federale del 
Nord, ma fa risaltare la comunanza degl’interessi 
materiali e l’ assicurazione contro un atteggia- 
mento ostile del Sud. L'unione degli Stati meri- 
dionali in uno Stato federativo chiuso in sè ed 
una lega più ampia del medesimo colla  Confe- 
detazione del Nord sono impossibili a motivo 
dell’ avversione: degli Stati del Sud e della tar 
flità di una forma fondata sul dualismo. È im- 
possibile inoltre unire tutti gli Stati federali ger- 
manici alla foggia dell’anteriore atto federale 
germanico , perchè la Prussia non abbandona î 
frutti della sua vittoria dell’anno passato. Resta 
|soltanto di. agevolare una Confederazii di. Stati 
tra la Confederazione della Germania del id e 
lî Stati della Germania meridionale, sotto. Ja 

‘esideriza «della Rrussia;"6: inoltre ‘un’alleaniza 
coll’Austria. 

Un'alleanza: coll’Austria, disse il ministro, viene 
da noi tenuta ferma come un necessario comple- 
mento delle aspirazioni nazionali. To sono bensì, 
come prima, del parere che un’ alleanza costitu- 
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nunzia perfino al principato. Mattia promette 
di diventare galantuomo; gioia generale, ban- 
chetto nuziale e fuochi d’artifizio , per cura 
del cronista della Gazzetta d'Italia, ib quale; 
come hanno annunziato parecchi. giornali , è 
stato nominato direttore pirotecnico  dell’Ac- 
cademia degli. Immobili; 

In questa commedia, come, abbiamo ve- 
duto,. non mancano, i punti neri, ma vi è pure 
un bel concetto che. avrebbe potuto essere 
svolto più abilmente, e. vi sono alcune.scene 
piene d'affetto e commoventi , come quella 
dell'ultimo atto quando Giulia trova una let- 
tera scrittale.da sua madre prima di morire, 
La signora Fantechi ha, molto bene. inter- 
pretata questa scena, ed in generale il. per- 
sonaggio di Giulia. IL signor Fortunati. fa 
anch'egli degno d'encomio nella parte del si 
gnor Mattia, In. complesso;Ja compagnia Lupi 
cooperò efficacemente. al buon esito di questa 
produzione che, malgrado i suoi difetti; è la 
migliore delle, nevità italiane rappresentate 
in questi ultimi tempi, 

A proposito di novità, alcuni giorno .or 
sono, mi: cadde. sotto, gli occhi la. Gazzetta di 
Parma e in una corrispondenza fiorentina 
lessi le seguenti. parole: «La Teresa Fabiani 
del, Montignani. (rappresentata . alenne setti 


| mame or sono, all’Alfieri) è null'altro che la 


zionale degli Stati a Germani r 
sotto Ta direzione dell'Austria non è possibile, e 
qui non voglio peritarmi di dicbiarare che alla 
Baviera non fu fatto alcun cenno, nè alcuna pro- 
posta’ qualsiasi in questo senso. Quanto meno 
però abbiame ora a temere ìl pericolo d'ana în 
rimediabile divisione della Germania in due parti, 
una meridionale e l’altra settentrionale , e tanto 
Muore ci sì affaccia l'esigenza di non pre- 


un Caprice galop per pianoforte 


ji della Germania meridionale 


dere all’ Austria, come alleata naturale tanto 


dell Prussia quarto della Germania meridienale, 
una Via che sola è atta a guarentire la pace d'Eu- 
Topa sopra una base sicura. 


Indi il ministro svolse l'andamento delle trat- 


tative diplomatiche fra gli Stati del Sud intorno 


ai punti fondamentali d’ un componimento col 


Nord. Le medesime condussero finalmente ad un 


accordo. Tuttavia bisogna attendere gli effetti 
del nuovo organamento dello Zollverein; per giu- 
dicare in qual forma potrà venir attuata Ja Con- 
federazione di Stati divisata unitamente ad esso. 

Il ministro, riassumendo la sua politica, disse: 
Noi non vogliamo l'ingresso: nella Confederazione 
del Nord, nè un'alleanza coslituzionale degli Stati 
tedeschi del Sud sotto la direzione dell'Austria, 
nè una Confederazione del Sud chiusa in sè 0 
appoggiata all’estero; noi non vogliamo fare una 
politica da grande potenza, nè sostenere soltanto 
la parte di mediatori; ma vogliamo’ una unione 
nazionale degli Stati della Germania meridionale 
cogli Stati della Confederazione tedesca del Nord. 
Il legame deve però comprendere tutto il Sud; 
un singolo Stato non può cercare un’ unione col 
Nord senza provocare complicazioni. 

Il ministro conchiusè : Spero che concorrerete 
con me in questo: che non venga lacerato il le- 
game, il quale assicura gl'interessi nazionali della 
Germania, e senza di cui l'unione nazionale della 
Germania non è immaginabile, 
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I nostri lettori, che non avranno probabil- 
mente mai veduto citata la Gazzetta di Mi- 
lano: nelle: nostre. colonne, devono aver capito 
che; se abbiamo fatto un'eccezione a propo- 
sito, della polemica da essa combattuta contro 
la Perseveranza, era appunto perchè si trat- 
tava d’una massima importante per la libertà 
e per il decoro della stampa, che noi ci eré- 
devamo in diritto ed in dovere di difendere. 
Da ciò essi potranno”anche facilmente com- 
prendere che non può essere nostra inten- 
zione di continuare colla Gazzetta medesima 
una discussione, a cui ci provocherebbe que- 
sta mattina con modi ch essa ha da troppo 
lungo tempo imparati per poterli dismettere, 
ma che a noi non convengono. 

Abbiamo pubblicata la Tettera del suo col- 
laboratore, e per noi basta, 
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NOTIZIE ESTERE 


La Debatte di Vienna annunzia che l'im- 
peratore d'Austria sarà accompagnato a Pa- 
tigi da’ suoi due fratelli gli arciduchi Carlo 
Luigi e Luigi Vittorio; oltre il' sig. Di Beust 
e il conte Andrassy: L'assenza di Sì M. da 
Vienna durerà nove giorni. 

I giurnali austriaci annunziano. che. il si- 
gnor Di Beust ha abolita. la polizia. segreta 
ottenendo così un risparmio di 250 mila 
fiorini. 

Togiiamo dall’Osservatore Triestino i se- 
guenti dispacci telegrafici: 

« Vienna 11 ottobre. Oggi, alla Camera 
deî' Deputati, Muhifeld  motivò la proposta 
per l'abolizione del Concordato. Disse che già 
in origine egli non era favorevole al sistema 
adottato dalla Camera di eliminare il Con- 
cordato mediante leggi speciali ; ma ché in 
faccia all'indirizzo dei vescovi si mostrerebbe 
mancanza di coraggio ove non si assalisse 
il Concordato direttamente. L’oratore dimo- 
strò che il Concordato non è un trattato ma 
una legge dello Stato, la quale può essere 
modificata in via legislativa. Indi combattè 
estesamente l'indirizzo dei «vescovi. Osservò. 
che esso;;contiene da un lato l’insulto ‘e la 
calunnia , e dall’altro l’adulazi ne.e.l’ ipocri- 
sia, perchè asserisce che il tr 
tolse alcun diritto alla corona. Soggiunse che 
la religione non abbisogna di alcun trattato, 
e che égli dovrebbe compiangere la Chiesa 
cattolica se questa potesse esistere soltanto 
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versione scenica di un romanzo di Carlo De- 
slys, stampato nel 1865 a Parigi da .L. Ha- 
chette, ed intitolato: La majorité de made 
moiselle Bridot. » 

Veramente a me faceva meraviglia che il 
Montignani avesse scritto un dramma così 
cattivo come la Teresa Fabiani e, mi pareva 
impossibile che un sì meschino lavoro fosse 
uscito dalla fervida fantasia del corrispondente 
del Pungolo.. Mi recai immediatamente dal 
signor Viesseux dove ho trovato questa Ma- 
demoiselle Bridot e mi sono persuaso che l’e- 
gregio Montignani deve fare al non meno e- 
gregio sig. Carlo Deslys una girata in piena 
regola dei fischi toccati alla Teresa Fabiani. 

Continua la pioggia, anzi il diluvio delle 
pubblicazioni musicali. 

Per mezzo della posta mi giunge una Mar- 
cia trionfale scritta per l'ingresso di Vittorio 
Emanuele in Roma capitale d'Italia, da Fran- 
cesco Paoli. Non so se. questa marcia valga 
neppure. 12 paolo, ma mi perdoneranno tuiti 
i Paoli del mondo se non ne parlo più a 


lel mi ndo 
lungo. Dice il. proverbio che tutte le strade 


conducono, a Roma, eccett 
SRO a, 0 quella delle marce 


Annunzierò, piuttosto alcune » pubblicazioni 
dell'editore Berletti d'Udine e primo log 


1. maestro 


mediante il Concordato. La proposta fa ri- 
messa con ma; za di voti alla Com- 
missione per le confessioni religiose. 

« Fiume 11 ottobre. La Congregazione mu- 
nicipale stabilì unanimemente , in mezzo ad 
Abazini, d'inviare una petizione, alla Dieta 
di Pest per la definitiva, pronta .e. diretia 
riannessiotie di Fiume. #00 È 

Leggiamo nella Gazzetta del nord della Gbit 
mania (Annover): TI 

« La lotta delle nazionalità si fa ognora. 
più viva al nord dello Slesvig. I danesi n 
rano la loro clientela a tutti i mercati ed ope- 
rai' tedeschi, ciò che non è vorei da poco 
nelle città poste in mezo ad un distretto in 
cui i primi sono în maggiotaaza, come Ha- 
dersleben, Apensaden, Sonderburg ecé... Più 
d’un piccolo borghese, tedesco d'origine e di 
sentimenti è già sull'orlo della rovina, che i 
capitalisti danesi affrettano coll'esigere senza 
pietà il rimborso dei prestiti su ipoteca ed 
altri; ch’essi possono aver fatti. Recentemente 
in-una delle città di cui sopra, un coraggioso 
tedesco così maltrattato potè a gran pena 
sfuggire il fallimento. In una parola la vita 
comune fra danesi e tedeschi diviene ogni 
giorno più difficile, ed ogni giorno si fa mag- 
giormente sentir l’idea della necessità d'una 
protezione sufficiente pei tedeschi dei distretti 
settentrionali, in caso di cessione di questi 
ultimi alla Danimarca. » 

L’ Havas Bullier. ha dall'Aja, 9: 

« Il governo presentò alla seconda camera 
un progetto per modificare la legge sulla mi- 
lizia. Il maximum dell'esercito è fissato a 70 
mila uomini in luogo di 58 mila. La Jeva an 
nuale sarà di 14 mila il luogo di 11 unla 
nera cause di esenzione sono ristrette, » 


LS 


ispondenza particolare dell’OPiNIONE) 


nici, 10 ottobre. — Malgrado la sicurezza 
le\simulano i clericali, i quali vorrebbero 
ar Credere a tutti che il territorio pontificio è 
interauente tranquillo e che le popolazioni 
sono piuttosto avverse che favorevoli ai ga 
ribaldini, le vive inquietudini di quel partito 
sono tradite dal linguaggio dei giornali ol- 
tramontani. Questi, infatti , avvedendosi che 
l interesse religioso non basta a sostenere la 
discussione , sì adoperano ‘a presentare ai 
governi gli avversari del potere temporale 
del Papa come nemici nati di qualunque au- 
torità, come rivoluzionari incorreggibili, i quali 
dopo aver recato i loro colpi allo scettro 
venerato del Santo Padre, sî rivolgeranno 
contro il Re Vittorio Emanuele e contro tutti 
i sovrani d'Europa. 

Questa diversione è assai abile, ma ha il; 
difetto di mettere troppo in luce la poca fi- 
ducia che i clericali stessi hanno nell’ auto- 
rità della Santa Sede. 

Checchè ne sia, si assicura che questo 
modo di presentare le cose non sarebbe chie 
la conseguenza di utia parola d'ordine ve- 
nuta da Roma stessa, Il cardinale Aritonielli 
avrebbe indirizzata una circolare in questo 
senso'a tutte le corti cattoliche, e le avrebbe 
invitate a sostenere il poter. temporale del 
Papa ‘come causa propria. È superfluo il 
dire che in questa circolare il ministro. del 
Papa considera come lettera morta la Cons 
venzione del settembre, ed accusa. il mini- 
stero italiano di tutto ciò che ora accade. Si 
aggiunge che il Papa stesso avrebbe inviato 
a Parigi un cardinale incaricato d'una lettera 
autografa per Î imperati e ppelaone Finchè 
non avevano bisogno, della Francia i clericali 
dicevano corna del governo francese,. ma ora 
che si credono minacciati, ricorronò dî nuovo 
alla sua protezione. " 

Ma io spero che questa volta il governo 
francese avrà il buom senso ed .il coraggio 
di resistere a queste suppliche importune. 
Sarebbe assurdo che la Francia la quale non 
ha altro alleato che l'Italia, sì esponesse a 
perdere ‘anche questo, commettendo così un 
errore non meno grave della spedizione del 
Messico CH} cesto, infatti, che 1° Italia în que- 
sto caso non avrebbe altro a fare che invo- 
care il soccorso dalla Prussia. Si dice che il 
signor Nigra abbia avuto l'incarico dì par- 
lare contro le velleità d’ intervento della Fran- 
cia. Ha eglî ottenuto dall’ imperatore la pio 
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Pieraccini, di bell’effetto, e quindi uno scherzo 
variato per pianoforte di Cesare Rossi sulla 
canzonetta napolitana Santa Lucia; le Chant 
des oiseaux grazioso pezzo del Fortini pure 
per pianoforte; una-romanza del Casotti în + 
chiave di sol, che contiene alcune frasi alta- 
mente drammatiche. Lo stesso Berletti ha 
dato' alla licè una Grammatica musicale del 
Dacci che è stata adottata dal e Hun 
sicale di Parma, ed approyata dal Regie "i 
servatorio di Napoli. © che, come dichiara lo 
stesso autore, non ha per iscopo di dettare 
nuove regole, ma di restringere in poche pa- 
gine ciò che si trova di meglio nei trattati 
che già si conostorio. vira 


PS. — Il celebrè attore signor Grillenzoni 
che recita con plauso di tutti i Buoni citta- 
dini all'Arena Goldoni, avvicinandosi la sta- 
gione invernale cerca un locale riparato dal 
freddo. Ci viene riferito ch'egli è in istrette 
trattative con la Società filarmonica, e giova 
sperare che dopo la Granduchessa di Gerol- 
stein potremo ammirare nella sala di via 
Ghibellina uno de’ più illustri rappresentanti 
dell’arte drammatica italiana. 
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messa formale che non interverrà ? È assai 
dubbio. L'imperatore -ha forse -temuto chie 
dinnanzi ad una siffatta dichiarazione l’Italia 
lasciasse ai garibaldini piena libertà d'azione. 
Tuttavia è probabile che avrà promesso d’in- 
tervenire soltanto in certe eventualità, cioè 
it s00ppiasse tina rivoluzione in Roma stessa, 

Nei circoli cleticali si sostiene chè quanto ' 

accade in Itdlia è una commedia «concertata 
fra l'Italia e la Francia. Essi sonò certamente 
nel falso, ma loro conviene di servirsi di 
quest'arma di partito: 

Ecco quale sarebbe l'impressione recita 

dal generale Fleury dal suo viaggio în ‘Ger- 
mania. Egli crede che non vi sia alcun pro- 
gramma stabilito pel‘'compimento dell’ unità 
germanica. dl partito popolare vuole quest'u- 
nità, ma il partito del re Guglielmo vuole 
qualche cosa di più, cioè l'impero germanico. 
Questa sarebbe l'opinione personale del gene- 
rale Fleury, ed è, secondo me, giusta. Ma non 
è men vero che se la Francia interviene l’im- 
pero germanico sarà fatto, mentre se non in- 
terviene, non avremo che l’unità germanica. 

La sessione delle Camere legislative ri- 
mane definitivamente fissata pel 18 novem- 
bre. Si continua a parlare di un discorso 
dell’imperatore per quell’ occasione. Si dice 
che, sdegnato per le false notizie che tanto 
commossero le popolazioni negli scorsi giorni, 
esclamò: « Ebbene! ne darò io delle notizie 
all'apertura della sessione! » 

Si afferma pure che la sessione continuerà 
fino alla Pasqua. 

La Patrie, giornale semi-ufficiale, anpunzia 
che l'imperatore lascierà Biarritz soltanto il 
48 corrente. 

Si è sempre persuasi della grande-impor- 
tanza politica del viaggio dell’imperatore di 
Austria, il quale verrà qui accompagnato da 
due diplomatici. Si erede ch'egli venga in 
Francia per suggellare definitivamente le ri- 
soluzioni prese a. Salisburgo. In ogni caso 
non si avrà più il pretesto delle condoglianze 
per la mopte di Massimiliano. Per attenuare 
l'effetto di questo colloquio, si spatge la' voce 
poco verosimile , che l’imperatore Napoleone 
si recherà a Baden quando vi passerà il re 
di Prussia reduce da Hohenzollern! 


uragano cagionando gravissimi danni nelle cam- 
pagne circonvicine. Fuori Ja porta Romana, spe- 


‘ gt la sicurezza interna ed esterna dello 
to, 4; contrò Ja religione dello Stato, 1; 


contro la pubblica amministrazione, 4; € con-' 


tro.il buon costume, 11. 

Gli arresti operati per i reati anzidetti fu- 
rono 111, ed i 96 giovani arrestati per le 
spiacevoli dimostrazioni delle sere delli 24 e 
25 settembre, furono deferiti al potere giudi- 
ziario. 

I reati contro Ja pubblica sicurezza furono 
230, cioè: minacce, 7; oziosità, 159; oziosità 
recidiva o vagabondaggio, 7; atcattonaggio, 
#1; trasgressione agli obblighi della sorve- 
glianza speciale, 8; fabbricazione, porto € 
ritenzione di armi, 8. 

Per gli anzidetti reati fu proceduto all’ar- 
resto di 225 individui. 

I reati contro l'ordine delle famiglie furono 2, 
i reati di stampa 3, e fe compre indebite di 
effetti militari. 

I reati commessi contro le persone e con- 
tro le proprietà sommarono a b17, ‘cioè: omi- 
cidi, 4; ferite è percosse, 74; diffamazioni, 
libelli famosi ed ingiurie, 57; grassazioni, 
estorsioni violente e rapine, 10; furti quali- 
ficati, 10; e furti semplici, 270; (vale a dire, 
cento meno di quelli che si verificarono nel 
trimestre precedente), trulle, appropriazioni 
indebite ed altri generi di frode; 24; incendi, 
distruzioni e guasti, 35. 

Come imputati dei reati che ‘andammo enu- 
merando, vennero arrestati 498 individui. 

Complessivamente, i reati commessi tel 
terzo trimestre dell’anno corrente furono 798, 
cioè 334 meno di quelli perpetrati nel trime- 
stre precedente, che sommarono a 1132, e 
ner quei 798 reati furono arrestati 837 in- 
dividuî. 

Nello stesso terzo trimestre, furono conte- 
state 231 contravvenzioni in genere. 


Riceviamo Ja seguente lettera: 


Pregiat.mo sig. Direttore dell'Opinione, 
Firenze, 12 ottobre. 
ll fg del perduto settembre imperversò un forte 


cialmente , la violenza delle acque spinse sulla 
Via Nazionale una quantità straordinaria di terra 
dei poderi che sovrastano allafstrada ed atterrò 
diversi tratti dei muri laterali. In alcuni punti 
la strada divenne quasi impraticabile, ma dopo 
un giorno o due fu separata la terra in modo da 
lasciare il passo ad una vettura. Dopo questo 
primo provvedimento urgente, indispensabile; pa- 
reva che l'autorità competente dovesse con ogni 
maggiore sollecitudine ordinare lo sgombro della 
terra, ma invece tuttora è nella medesima giaci- 
tura, anzi in peggiore condizione; attese le abbon- 


A proposito della Prussia e dei suoi desi- 
deri di annessione, il Charivari pubblica 
questa mattina una graziosa caricatura. Essa 
rappresenta la Prussia sotto l'aspetto di un 
lupo vestito da pastore. Il lupo ha in capo 
l'elmo prussiano e fa la guardia ad un gregge 
di agnelli sui quali stanno seritti i nomi di 
Annover, Assia, Wurtemberg ece. 

Si annunzia dalla Prussia che Îl vecchio 
principe Gorciakoff, che è in età di 70 anni, 


Pitigliano, e Remporad Matilde, att. a casa, 
di Urbino. 
Franciolini Zeffirino, domestico, di Galluz- | 


‘ zo, e Serafini Enrichetta, attendentè a casa, 


di Livorno. 

Castelluccio David, di San Giovanni Val- 
darno, e Fossi Maria Giustina, att. a casa 
di Firenze. : 

Del 12 ottobre. | 

Cocchi Jacopo, calzolaio, di Firenze, e Verdi 
Assunta, att. a casa, di Firenze. 

Guarducci Giuseppe, falegname, di Firenze, » 
e Imnocenti Teresa, di Fiesole. 

Nuti Giuseppe, falegname, di Legnaia, e 
Biliotti Maria Enrichetta, attendente a casa, 
di Firenze. 

Trinci Luigi, fiaccheraio, di Firenze, e Do- 
gliotti Cesira, att. a casa, di Firenze. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Al Movimento del 12 scrivono da Santa 
Margherita Ligure in data del 9 corrente: 

Tra gli episodi del cholera che attualmente 
ci travaglia merita una speciale menzione il 
caso seguente : ; 


Oggi furono trovati morti colpiti dal cho- 
lera fulminante un Cassanello, e sua sorella, 
che abitavano un capannotto di paglia posto 
in luogo di loro proprietà a S. Siro, frazione 
di questo éomune. 

La sorella giaceva a due 0 tre metti di- 
stante dalla capantia, tutta rattrapita; il fra- 
tello, boccone sulla soglia metà fuori, e metà 
dentro e colla faccia entro wn cesto. 

Questi due esseri, che, salvo la forma u- 
mina; meglio si direbbero due bruti, perchè 
come tali vegetavano, avevano per alloggio 
la suddetta capanna; dormivano su d'un jgia- 
ciglio formato di poco strame, erano coperti 
di luridi cenci, e per tutfi arredi non ave- 
vano che una pentola di terta, in cui fu tro- 
vato uf rimasuglio di cibo somigliante a peg- 
gio di quello che si fa per i maiali. Con tutto 
ciò dentro a quel cesto dove l’uomo aveva la 
faccia, quasi avesse voluto darvi l'ultimo ad- 
dio, si è trovato.un involto contenente in ef- 
fettivo n° 159 marenghi e lire 29 in argento, 
non un tesoro se si vuole, ma che contrasta 
colla miseria schifosa di quei due. 

— Oggi, scrive la Gazzetta Piemontese del 
12, nella «città di Torino non si ebbero a de- 
plorare casì, nè decessi per cholera. 

— Questa mattina, scrive il Pungolo di! 


sposa una giovine signora di 24 ami. 


Agra cia ci danti piogge cadute successivamente. Non so com- 
Pare che gli indigeni della Bassa Cocincina 


prendere come mai, mentre i regolamenti obbli- 


indirizzino numerose;petizioni al governo fran- 
cese affinchè loro applichi il Codice napo- 
Jeonico ! 

I funerali del signor Fould avranno luogo 
lunedì. L'ammiraglio Jurien de la Grayière 
vi rappresenterà, l’impetatore. È 

La regina di Olanda si è recata, ieri a 
sera, al Teatro lrico dove si rappresentava 
l'opera di Gounod-Romeo e Giulietta. La re- 
gina ama assai la musica e dà prova di 
buon gusto artistico. Essa si è recata anche 
all’Odéon, in compagnia del granduca di Meck- 
Jlemburgo, ad udire il dramma di G. Sand: 
Les beaua messieurs de Boîs-Doré. 

Il signor Benedetti è a Parigi. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 18 corrente con- 
tiene : 

1. Un R. decreto del 3 ottobre con il quale 
è approvata Ja tabella unita al decreto me- 
desimo, con la quale sono stabilite, a comin- 
ciare dal 1° ottobre corrente, le indennità per 
ispese d'ufficio. ai comaridanti generali delle 
divisioni militari, in sostituzione dell'indennità 
fissata colla tabella annessa al R. decreto 9 
giugno 1861. 

2, La tabella anzidetta, secondo la quale, 
avranno una indennità annua di L. 2000 i 
comandi di Verona, Milano, Torino, Bologna, 
Firenze, Napoli e Palermo; di L. 1600, i co- 
mandi di Genova e di Alessandria; di L. 1400, 
i comandi di Padoya, Treviso, Brescia, Pia- 
cenza, Parma, Ancona, Livorno, Perugia, Chie- 
ti, Bari, Salerno, Catanzaro, Cagliari, Venezia 
e Mantova. 

‘3: Nomine e promozioni nell'ordine mauri- 
ziaîhò, ‘fra le quali notiamo le seguenti : 

A gran cordone: 
io conte Giuseppe, luogotenente gene- 

e, coniandante del dipartiniento militare di 
- Verona; E 

Bianchis di Pomaretto cav. Luigi, luogote- 
Nente generale comandante della divisione mi- 
litare, ed interinalmente del dipartimento di 


Napoli. 
; A grand’afliziale: 

Carutti di Cantogno comm. Domenico, re- 
gio inviato straordinario e ministro plenipo- 
tenziario presso S. M. il Re dei Paesi Bassi. 

4. Disposizioni nell’ufficialità dell’ esercito. 

3%. Un R. decreto dell’ 8 settembre, con 
îl‘quale sono dichiarate provinciali le 35 strade 
dell provincra di Caserta enumerate nell’ e- 
lenco unito al decreto, medesimo. 


CRONACA DI FIRENZE 


Ecco la tabella numerica dei reati com- 
messi nel circondario di Firenze nel terzo 
trimestre dell’anno corren 
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gano i conduttori di botteghe di commestibili, di 
caffè e i vetturali a tenere nella notte in lume 
a comodo e cautela dei viandanti , le pubbliche 
amministrazioni. possano impunemente lasciare 
ingombre per lungo tempo le vie principali; ed è 
a notarsi che alcuni dei frontisti hanno già fatto 
ricostruire i muri caduti sulla via, lavoro più 
difficile e costoso, e forse meno necessario della 
remozione della terra che interdice il libero tran- 
sito alle vetture e ai passeggieri. 

Se questa noneuranza della autorità si veri- 
fica a un chilometro dalla «capitale, cosa potrà 
argomentarsi dei luoghi eccentrici o meno vigi- 
lati? 4 

To mi sono deciso a questa pubblicazione anco 


riflettendo ai gravi inconvenienti che sulla detta 


via possono accadere nella imminente occasione 
della fiera all’Impruneta per tre giorni frequenta- 
tissima. 

La prego, signor Direttore, a volersi compia- 
core d’inserire nel suo reputatissimo giornale 
la presente eda ricevere gli anticipati miei rin- 
graziamenti. 

Un associato all’Opinione. 


Nota di alcuni oggetti stati trovati dal dì 
29 settembre al12 ottobre e depositati a que- 
sto uffizio di polizia municipale : 

‘Un biglietto di Banca Nazionale trovato il 
dì 8 detto in via delle Oche a ore 2 1/2 po- 
meridiane. 

Un portafoglio di pelle, lacero, contenente 
ricevuta dell’Uftizio di dazio consumo, alcuni 
foglietti di Banca ed appunti diversi, trovati 
il 9 detto presso la Porta S. Frediano. 

Un certificato d'iscrizione per pensione an- 
nua, trovato circa un mese addietro in via 
Guelfa. E y 

Un piccolo portafoglio contenente un bi- 

lietto di Banca, alcuni centesimi in contanti, 
un biglietto del giuoco del lotto ed altri 0g- 
getti stati reperiti Îl di primo stante in via 

Fiesolana. 


1 del 12 ottobre il termo- 
pui pila; del R. Osservatorio “astro- 


nomico di Firenze segnava la temperatura 
massima di + 17,0 ela minima di + 5,5. 
Nella notte del 13 ottobre la temperatura 


minima di + 3,5. 


Nota dei decessi denunsiati nel giorno 12 ot- 

tobre 1867. 5 

Martoncini Marianna, d'anni 28 — Mar- 
telli Leopoldo, id. 42 — Magnolfi Giuseppe, 
id. 12 — Ramazzotti Maria, id. 48 — To- 
maccini Violante, id. 76 — Bernkeim Mau. 
rizio, id. 27 — Fani Bartolommeo, id. 68 — 
Fancetti Luisa, id. 40 — Bacri Stella, id. 60. 

Più, 4 bambini che non ay rano ancora 
3 anni. ; 

Gli atti di nascita denunziati nel giorno 
stesso furono 24, cioè, 16 maschi 8 femmine 
e 3 nati morti. 

Matrimoni del ® 11 ottobre 


Savio ‘Isacco. Vita, merciaio ambulante, di 


I 


Napoli dell'11, uscirono dal collegio di Mar 
daloni 10% allievi, i quali, terminata la Jorì 
educazione, vennero destinati ai diversi corpi 
dell'esercito. 

— Il Giornale di Napoli dell'11 scrive che, 
per la rottura dei fili telegrafici da Roma al 
confine toscano, la Corte di Roma è obbligata 
di far passare i suoi dispacci per Napoli e 
Foggia. leri passarono sulle nostre linee pa- 
recchi dispacci in cifra, diretti al generale 
Narvaez, e firmati dal cardinale Antonelli. 


Furti in ehiesa. — 1 ladri, scrive la 

Garsetta Piemontese del 12, continuano a spo- 
gliare le chiese del Canavese. 
* Essi ieri l’altro (dalla notte del martedì a 
quella del mercoledì) svaligiarono la parroc- 
chiale di Azeglio, asportandone gli ‘arredi sa- 
cri di gran valore.{Era questo il 17° (diciamo 
il diciasettesimo) furto consumato impunemente 
nelle chiese della diocesi d'Ivrea nel giro di 
un anno. 

Questo stato di cose chiama pronti prov- 
vedimenti. 

Pubblicazioni. — A quel modo che 
il senatore Arrivabene ha raccolto in un vo- 
lumetto le memorie da lui pubblicate in un 
giornale intorno alle istituzioni agrarie nel 
Belgio, ora il sig. avvocato Antònio Bruni ha 
raccolto quello ch'egli aveva scritto circa le 
private istituzioni, economiche, educative e di 
beneficenza pubblica dell'Alsazia. 

Questi due studiosi delle cose economiche 
hanno così offerto ottimi esempi all'Italia, la 
quale persuasa troppo d’ avere insegnato a 
tutti, reputa non avere ora nulla da impa- 
rare dagli altri; che in molte discipline le 
sono passati innanzi. 


La Corte di Persia. — Il Daily News 
afferma che la Corte più splendida che siavi 
ora nell'Asia è quella] dello Shah di Persia. 
Il governo di quel paese è potente, ordinato, 
rispettato. Anche secondo le idee orientali è 
uo buon governo; e niuna cosa fa effetto; 
dopo ‘avere ‘traversati i paesi selvaggi che 
dividono la Turchia ‘dalla Persia, quanto 0s- 
servare il primo villaggio persiano che si 
trova, e i buoni effetti generati da quel go- 
verno. 

Il viaggiatore, prima, di arrivare ella fron- 
tiera della Persia, passa da una regione fer- 
tile e bella, ma guasta, tutta devastata e sat- 
cheggiata. Non vi sono rispettate nè la vita, 
nè le sostanze, e sarebbe imprudenza avan 
zarsi colà anche armati senza una scorta. 

Ma in Persia non sarebbe tollerato siflatto 
abuso. L'autorità del sovrano è rispettata in 
tutto il regno, e gli ufficiali i più subalterni 
obbediseono ai suoi ‘ordini: rit ; 

Sebbene la Corte sià la più splendida di 
tutti gli Stati orientali, le abitudini del re è 
della famiglia imperiale non sono sontuose. 
Lo Shah è vestito come vestivano i suoi .avi 
or sono molti secoli. L'appartamento delle sue 
donne è tenuto in modo differente dall'harem 
del sultano. Sono vestite in,modo semplicis- 


simo, e dicesi anche che, tranne la favorita, 
non hanno spesso abbastanza cibo. 

Nella Persia {non vi è {debito pubblico, 
e benchè i persiani siano cupidi /di denaro, 
il re è ridotto raramente ‘a dei mezzi umi- 
lianti per trovarne. 


NOTIZIE ULTIME 


La Liberté e l'Epoque ci mandano dalla 
Fiancia una notizia che, quando sarà vera, 
ddvremo piuttosto mandar noi ai giornali 
parigini. Infatti, sino adesso notizie non mé 4 
ne \sono. 

Come abbiamo detto ieri, l’attenzione sì 
concentra a Roma. Una lettera che ci fu 
comunicata assicura che a Roma la tran- | 
quillità è perfetta alla superficie; ma che 
il governo non se ne lascia ingannare © 
sa ciò che si rimescola al fondo. Questa 
lettera soggiunge che le truppe pontificie, 
specialmente quelle réclutate all’estero, mo- 
strano molto fanatismo e si propongono di 
far pagare assai caro questa agitazione 
sotterranea .a quelli che cercheranno di 
farli salire alla superficie: avvenga poi 
dopo quello che vuole, perchè nè i zuavi, 
nè alcun altro si illudono al punto di cre- 
dére che il potere tetnporale del Papa 


Ieri a sera uscì nella Gazzetta Ufficiale il 
decreto per cui si ordina che il pagamento 
dei vaglia della rendita scadente al primo 
gennaio 1868 debba incominciare il 2% (C0r-/ 
Tente; però questa notizia non produsse aì- 
cun-effetto, mentre da-tutti si attendeva per 


| cosa sicura simile anticipazione. 


Adesso l’attenzione è rivolta sulla prossi- 
ma emissione delle nuove Obbligazioni, che 
avrà principio il 28 di questo mese. Ui aa- 


‘.guriamo che la cosa riesca favorevolmente, 


mentre non potremmo vedere alcuna miglio- 
rìa sul nostro credito all’estero, ove l’opera 
zione avesse un esito meno che felice. È 

La rendita italiana si parti da 50 60 man- 
tenendosi nel lunedì tra questo prezzo e BO 80, 
mentre che in ‘alcune piazze d'Italia stava a 
31 10. Îl giorno successivo eravamo discesi 
a BO 40, quando per un rialzo ‘giuntoci la 
sera da Parigi, mel mercoledì si ascese a 
31 10, al cui prezzo eta dimandata senza 
venditori. Giovedì ricadde a 50 70 ed il ri- 
basso continuò per modo che ieri eravamo a 
30 35 con tendenza piuttosto debole. Queste 
oscillazioni mantènnero il mercato attivo tutta 
la settimana, dando luogo @«d importanti af’ 
fari; però siamo d’opinione cne se il deprez- 
zamento della rendita non fu ‘a Parigi an- 
che maggiore, lo si debba principalmente a- 
gli sconti che se ne fecero per olire 750 
mila lire. 

Il favore generale non venne punto meho 
sulle obbligazioni demaniali, le quali si.ten- 
nero tra 384 a 386, ‘con ripetutà domanda e 


possa resistere e quest’urto. 

Si può chiedere se sia consentanea alla 
civiltà la resistenza che non ha più ‘spe- 
ranza di efficacia? 


La Gazzetta dell'Umbria di Perugia del 12 
scrive: 

Ieri sera erasi sparsa la voce che un corpodi 
zuavi avesse sconfinato nelle vicinanze di Nerola, 
e che all’intimazione di deporre le armi, fattagli 
dalla nostra truppa, avrebbe risposto col fuoco, 
onde sarebbesi impegnato ùn conflitto coi nostri 
soldati. Abbiamo cercato di ‘appurare questa no- 
tizia e possiamo assicurare che è priva di fon- 
damento. 


Il Giornale ‘di Roma del 12 racconta nel 
seguente modo la occupazione della città di 
Subiaco per parte degl’'insorti: 


Nello scorso giorno ;un distaccamento parti da 
Subiaco per fare una perlustrazione uelle vici- 
nanze di Cervara e Gamerata. Profittando di tale 
assenza, sbucò dalle prossime montagne una forte 
banda di garibaldini ed invase Subiaco. I pochi 
gendarmi ivi rimasti dovettero chiudersi in un 
luogo detto la [Rooca, e tanto il governatore 
«quanto il vescovo amministratore furono dai ga- 
ribaldini messi in ostaggio nelle loro residenze. 
Il tenente ‘colonnello Charette, avuta notizia di 
tal fatto, deviando dalla marcia verso Nerola, si 
diresse alla volta di Subiaco. Se non che, prima 
ch'egli vi giungesse, rientrava il distaccamento 
partitone. Si attaccò allora an accanito conflitto, 
nel quale rimase la piena vittoria ai nostri sol- 
dati che liberarono così il governatore, il vescovo 
ela città, la quale in quel tranìfusto sollevò 
grida di giubilo e di evviva a Pio IX Pova Re 
e alle truppe pontificie. 

Dei garibaldini 15 caddero in mano delle nostre 
milizie; parecchi furono feriti e 3 rimasero sul 
terreno, fra i quali il loro condottiero, ch'era un 
tal Emilio Brenio milanese, sedicente capitano. 
I nostri ebbero disgraziatamente due. feriti; un 
tenente cioè, due zuavi ed un maresciallo dei 
gendarmi. 


— 


Nell Italia Militare del 13 corrente si legge: 
Ci viene annunziato che. gli uftiziali di 


| stato maggiore dell'esercito italiano (incari- 


cati della verificazione delle carte topogra- 
fiche), i quali erano stati arrestati dalle au- 
torità austriache sono stati posti in libettà, 
immediatamente dopo l'arresto. 


Diseacor Etertiuo 


[AGENZIA STEFANI] 


Berlino, 12. — La Gazzetta della Croce 
smentisce che il secondo viaggio del re di 
Prussia a Baden abbia avuto lo scopo attri- 
buitogli. 

Dresda, 12, — Le Camere furono convo- 
cate pel 1° novembre. 

Parigi, 13. — Il Constitutionnel smentisce 
le asserzioni d’una corrispondenza, che pre- 
tese di conoscere. le parole dette da Rouher 
e da Lavalette quando presero congedo dal- 
l’imperatore è Biarritz, aggiungendo: che il 
principe imperiale sarebbe nuovamente cadutò 
ammalato. Il Constitutionne! dichiara che il 
principe imperiale continva a godere d'una 
salute eccelleùte. 

Parigi, 12. — La Liberté e l'Epoque rife- 
riscono con riserva la voce che le truppe ita- 
liane hanno passata la frontiera pontificia. 


+-+ 
RIVISTA. SETTIMANALE 
DELLA BORSA DI FIRENZE 


Il ribasso ha continuato nella scorsa set- 
timana sulla nostra rendita. 

I dubbi e le incertezze che genera la que- 
stione romana rimasta ancora, quasi diremo, 
stazionaria di fronte ad un movimento in- 
surrezionile che sembrava doversi fare in 
breve genetale in tutto lo Stato pontificio, 
lo stato esso pure poco mutato delle rela- 
zioni fra Prussia e Francia, furono le cause 
che pesarono grandemente sui valori, e li 


senza venditori, la qual cosa fa essere ben 
limitate le transazioni. 

Anche il Prestito nazionale ebbe scarso mo- 
vimento; se ne fece qualche partita tra 6790 
e 68, ma dobbianio peraltro constatare che'a 
questo prezzo rimase offerto e debole assai: 

Di altri valori ‘si tenne ‘poco proposito. 
Tranne le azioni della Banca ‘nazionale ita- 
liana, che riguadagnarono il. perduto terreno; 
risalendo fino. a 1525 piuttosto ricercate; 
quelle della Banca nazionale toscana rimasero 
stazionarie a 1400. 

Le azioni delle Strade ferrate livornesi a 
36 nomînali, e de obbligazioni a 148. 

Le azioni Strade ferrate meridionali a 188, 
e le obbligazioni relative da 115 a 116. 

L'oro ed i cambi continuarono nella loro 
via d’aumento. 

I napoleoni da 21 60 si negoziarono fino 
a 21 80. Pel Francia a vista apertosi a 108 112, 
si fece in seguito 109 1j4; rimanendo fermo. 
a questo limite con scarsi venditori a 109 38. 
ll Londra tîe mesi si tenneda 27 352/27 25. 

La riserva metallica della Batica di Fraticia 
malgrado i ritiri fatti, non già per servire 
ai valori ma pei bisogni manifestatisi nei 
mercati dei grani, il cui prezzo va ogni dì 
aumentando, continua par sempre ad essere 
oltre ai 900 milioni. 

Anche in Inghilterra incominciarono le 
esportazioni di danaro, ma però esse ven- 
‘gono compensate coi coùtinui arrivi dalle 
Indie. 

L’agitazione a cui il paese si.trova.trasci- 
nato dalle notizie che continuamente si sue- 
cedono,, ‘l'una per il solito contraddicentesi 
coll’altra, sulla Jotta che da vari giorni ferre 
sul territorio pontificio, è giunta a tal segno 
che ormai ci sembra che una soluzione non 
debba iarsi Jungamente attendere. 

Senza di essa del resto sarebbè vario spe- 
rate un prossimo Miglioramento nello stato 
presente delle nostre cosè finanziarie. 

pae 


GIACOMO BINA, BXtrrokk 
Giovaxmo Mowsiso, gerevte. 


arredi 
Borse di Conimercio 
Borsa di Milano del 12 ottobre 
Nom. Pr. fatti 
Rendita italiana 6%, ... . — — 5040 
» , » fc. — — 5047 
» 5° prida Pr.L.-V.1850 83 — += — — 
Azioni Bancs Nazionile | | 15959 — —.& 


»  Stradò ferrate Merid. 180 ——_ 
Obbì.str.ferr.L.V.Italiaceni.  — <= — — 
è » Meridionali 9—- el 


387 — 


6i—- 


» Beni demaniali. . . 
»  Gittà di Mil 1560 5 
Borsa di Genova del 12 ottobre 


Ult. corsé Corso pi 

8°, Rendita italiana cont. BO 65 50.55 
» » ’ in. 5070 5055 
a Îî piccole partità cont. =. a 
»» Hambro 1881 cont ——-. 2. 
Banda d'Italia cont. Si7 — 1508 — 
Ca » Lia — — ild — 
Crod. mob, it. +, LOW cont. — — i 
42. Ferr. Merid. im la 
Ubbi. Beni Dezan. cont 885 — ‘3851 


Borsa di Torino del, 12 ottobre 


Gortò legale 50 72 12 

Bantà Nat. C. d. m. in è 

Pezza di Li s0 d'ofo L' 21 721]2a 2173 
Argento a L. 7 10 

Rame a L. 0-50 


NISPRASARIO ORTOPRDIGO 


del dott. Paolo Cresci-Carbonai, borgo S. Fre- 
diano, n. 16, p. 2° — Consultazioni sopra lé 
deformità del tronco e degli arti, tutti i giorni 
meno i festivi, dalle 12 alle 2 pom. 


DA RIMETTERE 


il Mormng -Post e parecchi gior- 
nali francesi. — Pirigersi all’ufe 


fecero sempre indietreggiare con poca proba- 


I bilità di ripresa. 


| ficio dell’'Opinione. 


‘ 


iii 


vi eis | Fd pra 


L. 030 
» 180 


Gli Annunzi del 6 


[TEN E CONITTO co SORTAGLANZA PATER (RONN PIRMACATTONE DI 0, ABI\ | 


Questo Collegio si aprirà il 6 di novembre prossimo futuro in Firenze, Via della 
Colonna, in un vasto e ben arioso locale con giardino. oe ni: 

Si ammettono anco scoLari ESTERNI. — L'insegnamento è distinto nelle sezioni 
elementare, letteraria, scientifica e professionale. — Un Direttore generale, e i Di- 
rettori speciali per ciascuna sezione ne regolano l'andamento. 

Per i programmi, schiarimenti ed ammissioni si no ‘a scrivere al prof. FABIO 
GERBONI, amministratore del Collegio — Firenze, Via degli Alfani, N. 12, primo 
Piano. 


Nel Nuovo Magazzino dì Chincaglierie 


Di B. BORALEVY £ COMP. 


în.Firenze, Via Calzaioli, N. 7. presso il Duomo, trovasi un copioso assortimento 
dei seguenti articoli a prezzi discretissimi: Oggetti da viaggio, Articoli di novità 
in Pelle, Impermeabili, Proftmerie, Maglie, Calze, Mutande in lana, in cotone di 
tuite le ‘qualità. 


A a i è 
a 3 i 
PILLOLE CATARMIvHE' DEL P. RIMBOTTI 
da oltre 6% anni sperimentate ed oltracciò utilissime, come purgative nelle ma- 
lattie dello stomaco. del fegato, itterizia, ostruzione, idropisia, indigestioni, calcoli 
biliari, vermini, fiaculenza, stitichezza di ventre, ece. — Prezzo lire 1 le grandi 
setole ‘e 30 cent. le piccole. 


PASTICCHE PETTORALI DEL D. CHIOSTRI 


ottime per guarire la tosse sì reumatica che nervosa e qualunque siasi affezione 
Pr Br Prezzo lire 1 la scatola con istruzione, è I dettaglio 20 centesimi 
l’oncia. i RIA 

Deposito generale alle farmacie Signorini via Porta Rossa, Borgo Ognissanti, 
via de’ Neri, Firenze. 


di Precetti per prevenire e curare da sè la 
DEL GASTRICISMO a ta, costipazione, flatuosità, 
coliche, vermi, emicranie. febbri intermittenti, emorroidi, tifo, colera-morbus, scrofole. 
90350 ‘incipiente, viziosità del sangue, erpeti, rogna, ecc. Ecco l’epigrafe: « Non 
Y'anmala o non si guarisce da sè delle malattie del ventricolo o degli intestini, 
che colui che vuole ammalarsene o non guarirsene. La lettura di questo opuscolo 
ne convince chiunque. » Opuscolo scritto per ogni ceto di persone, del cav. dott. 
CROMMELINCK. — Prezzo L. A. — Presso l’autoré, via S. Giuseppe, n. 13, 
Milano. 


OFFICINA A GAZ DI FIRENZE 


fà wr, x EH Tp 

'Trovasi in vendita, tanto alla officina fuori della porta S. Frediano, quanto 
al deposito in via dei Federighi, n° 9, il carbone Coke spezzato con mac- 
china a 4apore di recente invenzione, senza aumento di prezzo consegnato 
a domicilio per uso di caflettieri, ristoratori, cappellai, stiratori, fabbri, for- 
naci a calcina, o qualunque altro uso sì domestico che industriale. 

Ml detto Coke in tal guisa ridotto, arde con molta facilità ed è di gran 
risparmio confrontato con qualunque siasi combustibile. 


La Direzione. 


PUBBLICAZIONI INTERESSANTI 
RECENTISSIME 


Mezzi infallibili per purgare lo case, i granai, le stalle, i cami i, gli orti;i giar= 
dini, le ter ecc., dagli insetti più dannosi od incomodi conii i Mosche, "Vee ; 
Punteruoli, Zanzare, Tafani, Forbicine, Grilli, Grille-talpe , Formiche, Carrugi 0, 
Scarafaggi, Pulei da terra, Bruchi, Lumaconi, Pidocchi, Gimici, Pulci, ecc. ecc., 
preceduti da relative ed interessanti Nozioni di Storia Naturale. Nuova. edizione 
solegiala di un Trattato sugli uccelli distruttori degli insetti e sulle coltivazioni 
del Piretro (polvere insetticida) e corredata di un gran numero di figure — Un 
vol. in-16° di 283 pagine. — Torino 1867. L: 2. 


Giusti (Giuseppe) Nuova raccolta di scritti inediti tratti dagli autografi e 
i ti per peg di pai 1 dii di Dar tt Firenze! 1867. sti i or 
‘orso (Cav. Ippoli 1 e rimedi. La verità s finanze itali; i 
SL Der le finanze italiane, opuscolo di 
Atti e Movimento della Lega Economica alimentatià fondata in Firenze ai 2 
Monia 1866, 1 vol. in-8° di pagine 124 con tavole sinotiche, Firenze, 1867. 


. Baraldi (Dr P. V.) La Fisica e la Meccanica applicate all'industria colla desert- 
zione dei principali apparati tecnicoscientifici e con più di 200 figure inserite nel 
testo, 2° edizione, 1 vol. di pag. 784, Milano-Napoli, 1864, L. 5 50. 

Guala (L.) Elementi di Statistica Italiana. Opera Liu con medaglia d'ar- 


ed la Società pedagogica italiana, 1 vol. in-12° di pagine 440, : Biella 1867. 


Riordinamento (II) degli Uffici dell’ Amministrazione centrale. Considerazioni 
estratte dal Monitore degli Impiegati e di Milano, indirizzato al Parl i 
nale. Opuscolo di pag. 104. 1867, L. 0 60. mi 
Ci ianca (avv. Antonio). Principi fondamentali della Contabilità generale 
dello Stato e pratica applicazione di essi all’ordinamento della Contabilità 
gno d'Italia, 1 vol. di pag. 360. Firenze, 1866.L. 1 50- RODA dal Re 

Il Potere Temporale al cospetto dé Pribinale della Verità — letture dedicati 
popolo italiano dal dottore Ermete Pierotti: — Opuscolo di pag. SÙ, Celtesimi! ci 

Rivista generale della Palestina antica e . — Cronologia storica — Topo- 

a ca DIE LI A LI del Dottore Ermete Pierotti 
edicate a S. M. il Re d’Italia Vittorio Emanuele II, 1 vol. in-8° i pa- 
gine 66. Firenze, 1866. L. 3. ; grano dina 

Trattato Teorico-Pratico di spada @ sciabola, e varie parate di quest’ ti - 
tro la baionetta e la lancia, opera illustrata da 30 fi 3 incise, o ritratto dele 
ion, Arona da Cesare Alberto Blengini. 1 vol. di pagine 132. Bologna, 


Roma e Italia alla partenza delle Truppe Francesi. — Opuscolo. L. 0 50. 


Veglie del poor Luca. — Veglia XV — Esame e Confessione. Veglia XVI — 
Mr Muiara, regia XVIII preti dell’Alfieri. Un volume di Sanno 80. La Sala 


Prigioni e prigionieri nel Regno d'Italia, di F. Bellazzi, deputato al Parlamen 
Seconda Mie 1 vol. in-8° di pag. 168. Firenze, 1866. 1 2 1 

Chiesa libera in libero Stato. Questioni di diritto pubblico ecclesiastico per il 
sac. napolitano. L. Barbato, 1 vol. in-8° di pag. 300. Firenze, 1866. L. 2 nie 

4 Misteri della Negromanzia moderna, ‘trattato storico-critico di Luigi Ovidi 
Tratta delle operazioni dei mesmeristi ‘e spiritisti del * secolo in relazione con 
quelle deî' negromanti di tutti i tempi. Indica i legami della dianca con la nera 
superstizione. —1 vol. di pagine 163. Firenze, 1865. L. 1 50, 

Contro vaglia o francobolli. all'Ufficio. Generale di' Annunzi nei giornali di“4. 


poro ferro; via Cavour, n. 27, Firenze. — Si spediscono le suddette, Opere 


-—————=€+——.F—_—_—F—F—_F—F—F_—_—_—.—F—w—_r—y‘‘‘ I Z£[] 


i si Speciale. rimedio per le affezionidi stomaco 
Buchè di Primavera cagionate da debolezza della fibra. Ne’ do- 
10 OR è ammirabile usandosi per strofinazione, — Ogni flaccò con istru- 


i; rea O Mirabile per dissipare le macchie epatiche dal, 
Acqua di pamalino Viso. —Usandosi per la bocca rinforza denti 
ic a gens @ Versandosi poche gocce nell’aqua riuvigorisce e dà ta colorito 


Ogni boccetta con istruzione Li 4. * 
Co Per far crescere capelli, massime 
Pomata Camelina Capellare Ai calvi e non farlì imbiancare 
vale pure moltissimo per i bambini a toglierli la crosta dalla testa. a 
Ogni vasetto sufficiente per ire mesi, L. 2 DI: 
. ’ 3 Nuovo dentifricio vagetale pe |» 
Polvere } Angelica pe Denti lire, conservare ed imbianehira e 
renti 6 le gengive; usandosi, dà una specie di piacevole freschezza, ed uncolo- 
dito vermiglio alle stesse. — Scatola con istruzione L. 4, 
Deposito generale presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, n. 27, Firenze, 
IN. B. Si spedisce contro vaglia in provincia (però ove vi è ferrovia diretta) 
col trasporto a carico del committente. 


. Olio di fegato di merlusso di Terranova e Nor- 
\wegia, qualità ferus — Vasi da grammi 250 L. 2.50. 
Fio di fegato di merlusso ferruginose.— Vaso 


Lire 2. 


Magneszia Erba. -- Insipida pesante, morbida, attivissima sotto 


piccolo volume. — Vaso L. 4 60. 


Elimir digestivo di pepsina inalierabile. — Ri- 
media alle Finite anta cibi nai sa..i, all'imerzia dello sto- 


"maco nei malati — Vaso L. 2 50. 


Capsule tonico purgative di Faurina. — Purga 
rimetta: pronta, sicura. Giovano negli imbarazzi gastrici, nelle con- 
gestioni del ventre, nei mali di fegato, nelle emorroidi, nelle efflorescenze 


cutanee, — Scatola L. 4 86, 


Pillole lattifuaghe. — Facili a prendersi e a digerirsi, di 
azione pronta, innocue Taio efficaci, deviano il latte o ne arrestano la 
secrezione senza il disgusto, le lungaggini e la conseguenze delle altre 


medicazioni congeneri. -- Vaso L. 


Dirigersi con vaglia postale alla Farmsoela di Erera, in Milano, 


edalle principali d'Italia, 


CAPIGLIATURA 


POMATA DUPUYTREN 
per far nascere Capelli e Barba. La ri- 
nomanza pquesta pomata per ridonare 
i capelli ai calvi, e far nascere la barba 
agli imberbi è a tutti nota: era da la- 
mentare solo che sotto tal nome ven- 
devansi pomate che del dottor Dupuytren 
non avevano che il nome; la pomata che 
ora si offre ai calvi ed agli imberbi è 
vera di Dupuytren, «e non manca punto 
della sua efficacia. Coll’uso di due vasi 
di essa una persona vedrà rinascersi 
come per incanto la capigliatura senza 
che incomodo veruno gli venga cagio- 
nato. Prezzo L. 3. 

Deposito dall’ agente  commissionario 
A. Dante Ferroni, via Cavour, num. 27, 
Firenze. — Si spedisce in provincia (però 
ove vi è la ferrovia diretta) col trasporto 
a carico del committente. 


Premiata Fabbrica 


di 
CIOCCOLATA ITALIANA 
DI PH. SUCHARD 
è Neuchàtsl (Suisse) 

Distinta dei prezzi: , 

Tavolette Vaniglia ciascuna L. 0 35 

» Id. più fine » 045 

» ., Vaniglia sopraffiné » 0 Bò 

, Deposito per l’Italia presso l'agente 

commissionario A. Dante Ferroni, via 
Cavour, 27, Firenze. 

NB. Si spedisce dovunque ove vi è 


ferrovia diretta, contro vaglia 0 fran- | 


cobolli con trasporto a carico del 
committente, 


Inchiostro indelebile 


uest’inchiostro che è assai in uso in 
Inghilterra è il più comodo ed il più in- 
delebile ; la scrittura riceve tale una sta- 
bilità da non iscomparire che levando il 
pezzetto su cui la medesima è impressa. 
Gon. questo inchiostro si raggiunge il 
non comune vantaggio di scrivere per in- 
tero i nomi, ciò che evita una folla di er- 
rori, è talvolta anche una perdita di bian- 
cheria, 


Prezzo L. 1. 
Deposito presso A. Dante Ferroni, via 
Cavour, n.27, Firenze. Contro vaglia o 


francobolli sì spedisce in Provincia (però 
ove vi è ferrovia diretta) col trasporto a 
carico del Committente. 
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PER LIRE 130 in pott 
scelto del 1864 di Terrensano (Toscana) 


Dirigersi dalla ditta Dante Ferroni, via 
Cavour, n° 27, Firenze. 


Nel Deposito di strumenti m 


fabbricati espressamente dal signor 


 LEOPOLDO 


ANVSYSÙO 


usicali di Francesco Paoli in Fi i |P 
your, N, 19, trovansi, Seruazenti i co Paoli in Firenze, via Ca 


480, 


LIBRI SCOLASTICI 


Lezioni di aritmetica teorico-pratica det- 
tate dal prof. Silvestro Bini, secondo il 
programma governativo, per la seconda 
classe elementare. — Cent. 30. 


Libro di lettura, secondo il programma 
governativo, per la prima classe elemen- 
tare, sezione superiore, per le scuole 
serali, domenicali e rurali, dettato dal 
prof. Silvestro Bini. — Prezzo cent, 40. 

Trattato elementare di Trigonometria 
piana e sue applicazioni per il dott. Er- 
menegildo Francolini. Un vol. in 8° di 
pag. 120 con varie tavole 1866 L. 3. 

Leiture graduali francesi e pezzi scelti 
di letteratura con note italiane, prece- 
duti dalle regole. di pronunzia, redatti 
| con nuovo metodo per uso delle Scuole 
Ì sanno dai professori Brian-Rey e Spe- 

ni. 

Anno I. — Letteratura e pronunzia. 

» II — Letteratura. 
i, vl e di pag. 160. Firenze, 1866. 


Nuova grammatica francese elementare, 
con esercizi, redatta secondo i programmi 
del 1° anno dei regi Collegi militari e 
delle Scuole tecniche dai proff. Brian- 
Rey e Spedini. Un volume di pag. 128, 
| Firenze, 1866. L. 1 25. 

Elomenti di geografia compilati per 
cura del prof. Silvestro Bini. "Ouest in- 
teressante pubblicazione è raccomandata 
| alle Scuole magistrali, tecniche, militari 
| del Regno. Un volume di pag. 176 con 
| figure nel testo e carta geografica. To- 
| rino. L. 1 50, 

.1 buoni figli del prof. Silvestro Bini 
| letture per le Scuole elementari. Un yo, 
lume di pag. 104. Firenze, 1866, cent. 50. 
Dizionario della li italiana com- 
ilato nei dizionarii di Tramater, d’Al- 
| berti, Mannuzzi, Gherardini, Longhi, 
| Toccagni e Bazzarini, per cura di An- 
| tonio Sergent, con copiose aggiui:t@ per 
{ cura di Niccolò Tommaseo, ed i segni 
della R a Toscana. Un volume di 
1342 pagine. Milano, 1865. L. £ 80. 
Dizionario enciclopedico one delle 
cognizioni utili. Un vol. 156 UE 
Grammatichetta italiana estratta dalla 

Grammatica pedagogica dell'abate An- 

tonio Fontana, undecima edizione. Li- 

vorno, 1863. Cent. 60. 

Lezioni elementari di geografia del prof. 

Bini Silvestro, secondo il programma go- 
: vernativo per la terza e quarta classe 
elementare, seconda edizione. Cent. 30 


Sillabario secondo il Programma 0 
vernativo per la sezione inferiore della 
prima classe elementare per le scuole 
domenicali, serali e. rurali d’Italia, com- 
pilato dal prof. Silvestro Bini. Cent. 10. 

i  Abbace ossia l’arte di fare i conti per 
la prima classe elementare, sezione in- 
feriore e superiore ad uso degli Asili 
d’infanzia, delle scuole domenicali, serali 
e rurali ordinato a nuova forma dal prof. 
Bini. Gent. 10. 

Prime letture a compimento del Silla- 
bario per la sezione inferiore della prima 
classe elementare del prof. Bini. Cent. 10. 

1 cinque ordifii di architettura di Gia- 
como Barozzi da Vignola intagliati da 
Costantino Gianni e ridotti a migliore e 
più facile lezione per uso degli archi 
tetti, pittori e disegnatori e specialmente 
per servire di modello all'insegnamento 

| nelle pubbliche scuole e nelle accademie, 

settima edizione milanese 1863, L. 2-50. 

Fornaciari (avv. Luigi) Esempi di 
bello scrivere in prosa, scelti e illustrati; 

' prima edizione milanese diligentemente 

| riveduta e corretta ed accresciuto di un 

{| appendice per cura del prof. Raffaello 

{ Fornaciari. Un vol. di pagine 424. Mi- 


| lano 1867, L..2 80, 


Idem. Esempi di bello scrivere in 
oesia. Un vol. in 12° di pagine 488. 
ilano 1867, L. 2 80. 

Contro vaglia o francobolli all'Ufficio 
generale di ‘annunzi nei giornali di Au- 
Fusto Dante Ferroni, via Cavour, n. 27, 


irenze. — Si spediscono franchi in tutta 
Italia. 


SS 


PER LIRE 16 Sproza 


ni PENDOLO 
ascabile per uso.anche di viaggi 
relativa istruzione, qualità garantita. Ù 
Presso A. Dante Ferroni, agente com- 
| Missionario, via Cavour, n° 27, Firenze. 
NB. Si spedisce dovunque contro va- 
lia (però dove vi è ferrovia diretta) 
Tasporto a carico del committente, 


sn ottone per concertisti |i} | 


URLMANN 


di Vienna per commissione del ridettò F. Paoli. 


$i ricevono esclusivamente all'Ufficio Generzlo &Annunzi sui 
Giornali di A. Danta Ferroni, ‘vin Cavour, n. 27, Firense, 
ee 


Il sindaco della comunità di Longone, Isola dell'Elba, porta a notizia dei s]gnori 


esercenti l’arte sanitaria, che a datare dal 1.0 gennaio 1868 rimarrà vacante la 


condotta medico-chirurgica di detto paese, alla quale vi è annesso l’annuo appun- 
tamemento di L. 1680, î : 

Il concorso resterà aperto per tutto il corrente mese di ottobre. 

Le condizioni inerenti alla. condotta suddetta sono trascritte nel N. 258 della 
Gazzetta di Firenze del 22 settembre decorso, 

Longone li 12 ottobre 1867; 

Il Sindaco 
GLANDE. 


The agricultural and general 


machinery agency, limited.i =; 


letamente a tutte le ordinazioni che le venissero fatie di Motori ‘a Vapore, 
dog o Vento; di Macchine Agricole ed Industriali costrutte secondo i mezzi i 
più perfezionati; fornirà inoltre ai prezzi i po vantaggiosi ogni sorta di Mas- 
chine, Ordegni, Strumenti, Strutture di metallo, Rotaie da ferrovie, Tubi in ferro, 
ottone e rame, Tubi in ferro fuso per la condotta dell'Aria, Gaz, Acqua, ecc., ecc. 
Per ordinazioni e comunicazioni Sea all'Ufficio Centrale dell'AGRICOLTU- 


RAL AND GENERAL MACHINERY AGENCY, 19, Salisbury Street Londra, W. G, 


Privilegiato in Spagna ed Italia, fregiato delta grande 
Medaglia d’oro ( Foti classe) ed altra del merito civile, 


nonchè membro dell’Accademia dei ‘Chimici di Londra, ecc. 


iniezione balsamico-profilattica è l’unica che gnarisca 
fini le gonorree incipienti, recenti e croniche, goccette e fiori bianchi, 
essendo priva affatto di sostanze Mercuriali o di altri astringenti nocivi. Si usa anche 
come sicuro preservativo e con somma facilità a norma delle unite istruzioni. 
— (Effetti garantiti). — Prezzo fr. 6il’astuecio ton siringa con tutto il necessario , e 
fr. 5 senza siringa. H Se Gb, sr 
eposito generale Genova, farmacia Bruzza — Firenze, in via! Condotta; Pieri — 
SIAT Porta Rossa — Borgo Ognissanti e via dei Neri; Roberts, farma- 
cia Legazione Britannica — farmacia Reale al Duomo — Livorno, Crecchi e Boriyant 
— Pisa, Carrai — Lucca, Gemignani — Siena, Mencarelli — Spezia, Fossati — 
Roma, Sinimberghi e Desideri — Napoli, Leonardo e Romano e Viappiani, via 
Toledo n. 205 — Milano, Riva-Palazzi, Biraghi, Ravizza e Pagani — Torino, Cesesole 
e Taricco — Bologna, Bonavia, Malagutti e Ferraresi — Venezia, Zampironi e Croce 
di Malta. 


PILLOLE ED-UNGUENTO. DI HOLLOVAY 


[liti 4 In 


PILLOLE. DI HOLLOVAY 


Quèésto rimedio è riconosciuto universalmente come il più efficace. del mondo 
Le malattie, per l’ordinario, non ‘hanno che una sola causa. generale, cioè: l’im- 
purezza del sangue, che è la fontana della vita. Detta impurezza si TATE 
tamente per l’uso delle Pillole di Holloway, che spurgando lo stomaco e l'inte- 
stino per mezzo delle loro proprietà balsamiche, purificano il sangue, danno tuono 
ed energia a’ nervi e muscoli, ed invigoriscono l’intero. sistema. Esse rinomate 
Pillole sorpassano ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul 
fegato e sulle reni in modo sommamente soave ed efficace, esse regolano le 
secrezioni, fortificano il sistema nervoso e rinforzano ‘ogni parte della costiti- 
zione. Anche le persone della più gracile complessione possono far prova , senza 
timore, degli effetti impareggiabili di queste ottime Pillole, regolandone le dosì,, 
2 seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con ogni 


scatoli. 
UNGUENTO DI HOLLOVAY 


Finora.la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcano che possa 
paragonarsi con questo maraviglioso Unguento che, identificandosi col sangue, 
circola con esso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parti 
travagliaté, e cura ogni genere di ‘piaghe ed ‘ulceri. Esso conosciutissimo Un- 
guento è un infalli pile "curativo avverso la Scrofola, Cancheri, Tumori, male di 
famba , Giunture raggrinzate , Reumatismo , Gotta, Nevralgia, Ticchio doloroso @ 

'aralisi. 

Detti medicamenti vendonsi in scatole e vasi (acco iti da ragguagliate 

istruzioni in lingua italiana) da tutti i pri li farmacisti del mondo, 
6 presso lo stesso autore, il prof. HOLLOWAY, Londra Strand, N. 24: 


EVI Stabilimento dell’Editore cavi 


BUON MERCATO EDOARDO SONZOGNO PER NUMERO 


Milano-Firenze-Venezia 


L'ILLUSTRAZIONE UNIVERSALE 


col 3 ottobre venne portata al formato dell ESPOSIZIONE DEL 1867 illustrata, 
ed uscirà due volte per settimana, il giovedì ‘e la domenica. 


Ogni Numero costerà di ottò paginedi testo e disegni su carta di lusso, 


PREZZO DOGM NUNERO SEPARATO CENT, 25, 


In forza d'un contratto stabilito cogli editori del giornale L'HLILUSTRATION 
di Parigi, Jtutti i disegni di questo giornale verranno pubblicati contemporanea 
mente nell ILLUSTRAZIONE UNIVERSALE®, oltre a tutti i disegni 
eseguiti ed incisi în Milano dagli artisti addetti allo Stabilimento Sonzoguo, per 
guisa che L ILLUSTRAZIONE UNIVERSALE riuscirà il più ricco 6 
completo giornale che siasi fin qui pubblicato. 


PREZZI D’' ABBONAMENTO 


Anno Semestre Trimestre 
Franco di porto nel Regno d'Italin L. 20 — Lat- Le- 
Idem per la Svizzera e Roma. . >» 24 — » 18 — »I 
Idem per l’Inghilt., Egitto, ecc » 38 — » 17 — »989_ 


L'abbonamento a questo giornale pei mesi di Ottobre, No- 
vembre e Dicembre 1867 viene dato gratis a chi si associa 
alle ultime 80 dispense dell’ESPOSIZIONE UNIVERSALE, il cui prezzo 
è di L. 2@ pel Regno. A i è Ù 

Dirigere le commissibni d'abbonamentì' e di numerî separati all’ Editore Edoardo 


Sonzogno, in Milano via Pasquirolo, 11; od alle sue Case succursali, Firenze 
via. Fiesolana, 34; Venezia, Procuratie nuove, 


LA: RIFORMA: 


Giornale Politico e Quotidiano in grande formato. 


Condizioni d’associazioni, Inserzioni. 
Franco, in tutto il Regno d'Italia, per Pala sì vin dic A Lia i 60 
FO a "10. + = L03000 Per contratti annuali o per un nu- 
Dardi pila esa. L. 46 00.| mero'straordinario di linee, si fanno 

n Resisto cr LA LI (9,00 facilitazioni eccezionali: 
Je l'estero” aumento delle spese po- | Per annunzi ed ossociazioni dirigersi 


con vaglia all'Ufficio generale d'annuazi 
sui giornali di Avigusto Dante Ferroni, 
via Cavour, 27, Firenze. 


Pia COREA nic oil 
TINTURA ASSENZIO FERRUGINOSA 


del Farmacista Grassi di Bresci oma ili Î J 
‘ arassi di, Brescia. — Corrobora lo stomaco facilita ed aiuta la dige- 
sione, pose abigente nelle ae Viper cordiache, isteriche, è pet 
“ INestruazione soppressa. — Deposito generale in Fire; ia fare 
macia Garneri, via Proconsolo N. Mt 5 ‘; sprigiarte 


Boccetta grande L. 1 2@. — Id. mezza Leceo. 
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